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Il futuro professionale?
Saper cogliere i segnali 

di cambiamento

Il lavoro che svolgiamo ci impone di accettare sfide quotidiane. Ne siamo consapevoli e 
l’abitudine ci porta ad avere il coraggio di non temere i cambiamenti. Ci sono scommesse 
però più dure, che si vincono non sull’immediatezza, ma con caparbietà, impegno e con la 
pazienza di aspettare i risultati nel tempo. Ecco che la nostra vera sfida ha una data impres-
sa come un sigillo, da cui non si può transigere: il 2021. È la data oltre la quale, la possibilità 
di iscrizione all’Ordine non sarà più aperta ai diplomati, ma accoglierà solo i neolaureati. 
La sfida dovrà essere rivolta al mondo universitario, dando inizio ad una comunicazione 
più intensa, ad un collegamento efficace, con chi svolge un percorso teorico più approfon-
dito. Cosa succederà al perito industriale? Come evolverà il servizio attento e premuroso 
dell’Ordine che, nella storia, ha rappresentato un riferimento di valore per tutti gli iscritti,  
elevando la professione, creando una categoria di persone che si sono distinte per profes-
sionalità e competenza? Quello che si può fare per tenere alta e far conoscere la nostra pro-
fessionalità è portare a conoscenza a più persone possibili il livello tecnico e la capacità di 
saper essere sempre qualitativamente “avanti”: materiali, tecniche, progetti, realizzazioni. 
La condivisione delle problematiche lavorative all’interno dell’Ordine rappresenta un va-
lore inestimabile per la crescita continua della propria professionalità. La presenza di ben 
ventisei specializzazioni all’interno dell’Albo professionale è un fatto positivo. Questo per-
ché le differenti esperienze, maturate nei vari ambiti lavorativi, ci permettono di poter tro-
vare sollecitazioni per migliorare e soluzioni innovative alle problematiche da affrontare. 
La crescita costringe ognuno di noi a fare sforzi continui. Sappiamo che la strada da percor-
rere per convincere i neolaureati ad iscriversi al nostro Ordine territoriale è ancora molto 
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lunga. Ci stiamo lavorando, convinti che la tenacia, ma soprattutto la competenza pratica 
del lavoro, rappresenti un gancio serio ed efficace per accogliere al nostro interno nuove 
forze. Personalmente credo che per vedere aumentare le proprie aspettative, ci vogliano al-
cuni ingredienti di base: la passione, la caparbietà, la preparazione. L’energia per crederci e 
per immaginare un futuro ricco di possibilità è da ricercare nelle radici, nel passato glorio-
so della nostra professione e nelle conoscenze tramandate, costruite sull’esperienza e sulla 
praticità. Qualcuno sosteneva che “è meglio essere ottimisti ed avere torto, piuttosto che 
pessimisti e avere ragione”. È fondamentale pensare al futuro con positività. Ecco perché 
abbiamo realizzato un giornale presentando non solo i progetti, ma anche i volti di chi ha 
realizzato nuovi lavori e si è buttato in imprese che richiedono apertura al cambiamento. 
Penso che sfogliando questo nuovo numero del nostro Notiziario, giunto al venticinquesi-
mo anno di vita, si potrà percepire quanto le nostre professionalità si sono elevate, e quale 
coraggio e passione muovono i professionisti impegnati sul territorio. È il caso di Antonello 
Sferruzza che ha lavorato alla realizzazione degli accessi dell’Allianz Cloud di Milano, (ex 
Palalido) oppure la progettazione partecipata di Daniels Zampieri sulla stazione di Erba. E 
ancora il progetto di alternanza scuola-lavoro degli studenti della Magistri Cumacini sulla 
riqualificazione di una palazzina in comune di Erba, seguiti dai nostri professionisti, Enrico 
Avalli, Guido Frigerio e Paolo Sartori che volontariamente seguono i ragazzi in un progetto 
scolastico impegnativo e stimolante. Sono idee che guardano al futuro con grande deside-
rio di esserci e di contare, di pensare a ciò che verrà con lungimiranza e con la capacità di 
trasferire sulle nuove generazioni progetti sostenibili, sani e solidi. Sono raccontate, in que-
sto numero, anche storie di periti con passioni diverse e con il desiderio di esplorare anche 
nuovi mondi come Renato Spina e il suo libro su Alessandro Volta, e Sergio Corbella in gara 
con le sue immagini fotografiche per il concorso della rivista “National Geographic”. Per-
sone e idee che concorrono insieme a esprimere al meglio le proprie professionalità e ad 
essere esempi credibili per i futuri professionisti. E poi ci sono i giovani che continuano a 
dare tempo all’Ordine con dedizione e costanza.
Con un pensiero di concretezza, di credibilità e di ottimismo, auguro a voi e alle vostre fa-
miglie un Natale sereno e un buon 2020.

Orazio Spezzani
Presidente dell’Ordine dei Periti Industriali
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L’INTERVISTA

Contro il degrado 
dei centri storici 

e delle periferie urbane

I l degrado delle aree cittadine si può combat-
tere. La soluzione ha un nome: “rigenerazione 

urbana”. Si tratta di un programma di riqualifi-
cazione del territorio come rimedio a situazioni 
di incuria di intere zone urbane. Progetti mirati, 
spesso svolti nelle periferie delle città, con in-
terventi ecosostenibili per migliorare le condi-
zioni urbanistiche e socio-economiche, elimi-
nare le baraccopoli e creare nuove abitazioni e 
imprese, nel tentativo di non demolire, ma di far 
convivere vecchie e nuove strutture. 
Sull’argomento c’è una nuova proposta di leg-
ge, suddivisa in dodici articoli, nata per realiz-
zare e semplificare i processi di recupero del 
patrimonio edilizio. Obiettivo: ridurre il consu-
mo di suolo pubblico, migliorare la qualità fun-
zionale, ambientale e paesaggistica dei ter-
ritori, e le condizioni socio-economiche della 
popolazione.

Quali sono le novità?
C’è la volontà di integrare e coordinare due 
leggi regionali: la 12/2005 e la 31/2014. La pri-
ma disciplina l’articolato per il Governo del Ter-
ritorio, mentre la seconda si occupa delle di-
sposizioni per la riduzione del consumo di suo-
lo e per la riqualificazione dei suoli degradati. 
Bene quindi ha fatto il legislatore regionale ad 
intervenire. Ora che è stata approvata la propo-
sta, si potrà dare concretezza e lungimiranza 
alle leggi regionali. Centro del cambiamento è 
la modifica dell’articolo che introduce la possi-
bilità di attuare strumenti di partenariato pub-
bico-privato, e l’avvio di una programmazione 
negoziata, sempre con l’obiettivo della riduzio-
ne del consumo di suolo e della rigenerazione 
urbana. Per dar vita ad un imparziale ed equo 
“modus operandi” vengono introdotte novità a 
favore anche della committenza privata. E su 

Città a misura d’uomo 
con la “rigenerazione urbana” 

a: Orazio Spezzani
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tutti spicca la possibilità del recupero di immo-
bili dismessi da oltre tre anni, che causano cri-
ticità su salute e sicurezza urbana e sociale.

Un rinnovamento nella 
tempistica e nella 
modalità di intervento?
Dove c’è un evidente stato di degrado urba-
nistico ed ambientale, grazie a questa nuova 
proposta di legge sarà possibile, anche per i 
privati, intervenire con un permesso di costru-
ire in deroga; ciò potrà consentire (ai titolari) 
una premialità riconosciuta sino al 20% dei di-
ritti edificatori ed una riduzione del contributo 
di costruzione. Anche l’ente pubblico, per ma-
nifestata inerzia del proprietario, può interve-
nire con un recupero ed una messa in sicurez-
za dell’immobile ponendo a carico di quest’ul-
timo le relative spese. C’è anche la possibili-
tà di ridurre gli oneri di urbanizzazione e del 
contributo del costo di costruzione, qualora gli 
interventi proposti perseguano le finalità le-
gate all’efficientamento energetico, ad una at-
tenta applicazione della cosiddetta “invarianza 
idraulica”, agli interventi di riduzione del rischio 
esondazione e agli interventi strutturali lega-
ti all’aumento della sicurezza contro il rischio 
sismico. Interessante è anche la previsione di 
istituire un fondo a favore degli enti locali per 
interventi pubblici funzionali.

Come sarà incentivato 
il lavoro edilizio e 
migliorata la qualità 
della vita delle città?
Attualmente si nota, da parte dei nostri refe-
renti politici, una maggiore attenzione al pa-
trimonio edilizio esistente. Gli amministratori 
pubblici hanno la possibilità di programmare, 
non solo il futuro prossimo ma anche un futu-
ro proiettato almeno di una ventina d’anni, se-
guendo un’ottica d’ampio raggio. 
Anche la committenza privata però deve fare 
la sua parte. Ritengo che oggi gli imprenditori 
del settore debbano dimostrare di avere “co-
raggio”. Coraggio di “vedere” nella riqualifica-
zione l’opportunità di essere gli attori princi-
pali della “rinascita” delle città, in particolare 
nella “nostra città” di Como. Le “buone ristrut-
turazioni” e le “coerenti e funzionali riconver-
sioni urbanistiche” sono un miglioramento 
della qualità della nostra vita. Sarei ipocrita se 
ritenessi che questo tipo di impegno non deb-
ba contenere anche un ritorno economico da 
parte degli investitori. Dietro una progettualità 
che contempla una visione lungimirante e che 
si pone come obiettivo il miglioramento del-
le condizioni economiche-sociali della nostra 
comunità, non può mancare il rilancio econo-
mico, ed il settore edilizio è il traino di tutta la 
nostra economia.

Notiziario dei Periti Industriali di Como 02/20196



RISTRUTTURAZIONI

La nuova vita 
delle stazioni ferroviarie

R igenerare edifici pubblici e privati si può. 
Servono impegno, condivisione e progetti 

da parte di più forze, ma, una volta raggiunto 
l’obiettivo, il risultato porta grande soddisfa-
zione. Un esempio su tutti, già visibile, è il ca-
so della stazione di Erba. Una parte della sala 
d’attesa e dell’appartamento del capostazio-
ne è stata riqualificata e resa disponibile co-
me luogo di aggregazione giovanile. “Oggi che 
la nuova normativa sulla rigenerazione urba-
na da parte di Regione Lombardia è stata ap-
provata, credo che l’intervento fatto alla sta-
zione ferroviaria di Erba possa dare il giusto 
segnale alle amministrazioni locali per atti-
varsi nell’individuare edifici, ormai in disuso, 
e trasformarli in spazi di nuova generazione. 
L’esempio di Erba è perfettamente in linea con 
il principio della rigenerazione urbana. Le sta-
zioni ferroviarie ormai hanno concluso il “loro 
compito”. Tutti infatti oggi acquistano i bigliet-
ti on-line e ricevono sempre tramite computer, 
le informazioni relative ai viaggi. Questi spazi 

(e ce ne sono moltissimi) necessitano di una 
nuova vita, affinché non diventino ambien-
ti fuori da ogni ambito sociale. Trattandosi di 
rigenerazione urbana l’intervento del profes-
sionista e del perito industriale nello speci-
fico, coinvolge più specializzazioni. Le varie 
specializzazioni del perito industriale (edilizia, 
termotecnica, elettrotecnica, informatica) ga-
rantiscono un team di professionisti in grado 
di intervenire su qualsiasi tipo e destinazione, 
di immobile. Il continuo aggiornamento pro-
fessionale che la nostra categoria dimostra da 
anni di tenere in ampia considerazione, garan-
tisce non solo competenza ma anche capacità 
innovativa. Quest’ultima può essere, insieme 
alla lungimiranza degli amministratori locali, 
l’elemento determinante per poter intrapren-
dere la strada del riutilizzo e del rinnovamento 
dei nostri immobili”. Il Presidente dei Periti In-
dustriali di Como, Orazio Spezzani, sottolinea 
la parola “rigenerazione urbana” perché c’è 
motivo di pensare che rappresenterà la chiave 

Luoghi di scambio e di passaggio 
oggi possono diventare centri 
di incontro e di convivialità 
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del lavoro futuro per la categoria e l’indirizzo a 
cui le città devono guardare per evitare degra-
do e abbandono. Futuri luoghi di incontro, po-
tenziali piazze con servizi per vivere le relazio-
ni in città e nei paesi, spazi polifunzionali de-
dicati alla socialità, le stazioni sono il simbolo 
storico di un luogo attivo e dinamico, che, oggi 
la tecnologia sta mandando in soffitta, ma che 
possono ancora trasformarsi e rinascere. 

La stazione di Erba
Uno spazio di 200 metri quadri nell’attuale 
complesso concesso da Ferrovie Nord in co-
modato gratuito a Youthlab è diventato un luo-
go destinato alle politiche giovanili del territo-
rio erbese aperto a tutti i 26 comuni che gra-
vitano attorno. Un progetto promosso da Con-
sorzio Concerto Società Cooperativa sociale, 
il Consorzio Erbese Servizi alla Persona del 
Comune di Erba, e P.I.C.F.I.C.-villa Padre Monti 
e con la partecipazione attiva della banca di 
Credito Cooperativo dell’Alta Brianza, realiz-
zato grazie al contributo di Fondazione Cari-
plo all’interno del bando “Welfare di Comunità 
e innovazione sociale”. La stazione della ferro-
via, che collega Erba a Milano, inaugurata nel 
1879, è un edificio degli anni Venti. Grazie al 
progetto di riqualificazione è stata ristruttura-
to l’ingresso principale, la biglietteria non più 
funzionante e l’intero spazio al piano superio-
re, un tempo abitazione del capostazione.

I servizi
Con l’entusiasmo dei giovani coinvolti, a cui è 
stato chiesto di esprimere idee sulla possibile 
funzione dei locali, oggi la stazione offre luo-
ghi di studio, di incontro, di svago, di sport, di 
riunione, di progettazione. E, una volta restau-
rati i locali, le occasioni di fare relazione sono 

Veronica Airoldi,  Sindaco di  Erba

“LA STAZIONE SI  È  RINNOVATA. 
COSÌ  ABBIAMO EVITATO 

IL DEGRADO”
“La r istrutturazione di  Erba nasce da 
un  progetto  sos tenuto  da  Fondaz io -
ne  Car ip lo,  foca l i zza to  su i  g iovan i . 
L’obiett ivo era dupl ice: off r i re loro un 
luogo r ic reat ivo  ma anche for mat ivo 
di  studio e di  lavoro. I l  target di  r i fer i -
mento è ampio dai  14 ai  29 anni ,  ma 
in par t icolare la fascia di  età a cui  s i 
r ivolge è dai  14 ai  19 anni ,  l ’età del-
la scuola secondar ia super iore, quel la 
in  cu i  s i  ha tempo da dedicare a va-
r ie in iz iat ive di  volontar iato. Da par te 
dell ’Amministrazione Comunale, abbia-
mo sostenuto i l  progetto sotto i l  profi lo 
burocratico e interverremo con un nuo-
vo arredo urbano per fare in modo che 
tutta l ’area ci ttadina possa benefic iar-
ne. Ci  è sembrata un’ott ima proposta 
soprattutto perché l ’area era dismessa 
e r ischiava un faci le degrado. In que-
s to  modo,  o l t re  a l la  r iqua l i f icaz ione, 
abbiamo anche una nuova dest inazio-
ne d’uso, che permette ai luoghi di non 
mor ire, anzi si  potenziano e diventano 
r ichiami di vivacità. In questo progetto, 
i  ragazzi  sono i  pr imi attor i  ed è stato 
impor tante invest i r l i  d i  responsabi l i tà, 
che cont inua nel la gest ione quot id ia-
na. Siamo di  f ronte ad un nuovo mo-
del lo  soc ia le,  dove i  s ingol i  s i  fanno 
car ico  d i  una par te  d i  ges t ione. Ov-
viamente esiste una supervis ione, ma 
è impor tante che loro s iano capaci  d i 
sentire lo spazio come propr io. Par lare 
d i  r igeneraz ione urbana è doveroso, 
ma spesso non semplice da concret iz-
zare. Mancano i  soldi ,  g l i  invest i tor i ,  i 
progett i . Un immobi l ismo a cui s i  assi-
ste in tante c i ttà i ta l iane. Un mercato 
edi l iz io fermo da troppi anni,  con costi 
e levat i  del la bonifica del le aree, buro-
crazia,  mancanza di  invest iment i . Da 
par te del l ’amministrazione c’è la mas-
sima disponibi l i tà a fare in modo che 
queste s i tuazioni  possano sbloccars i 
e avviarsi  verso una r inasci ta”. 

Sotto e nelle immagini seguenti 
alcuni particolari della ristrutturazione interna
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destinate a aumentare. La stazione infatti po-
trà aprire le proprie porte anche a piccole im-
prese, associazioni, serate a tema, incontri. 
In 26 comuni che gravitano attorno a Erba e 
71.000 abitanti, 11.400 sono under 30 anni, 
persone, spesso alla ricerca di luoghi di ag-
gregazione e di ritrovo. La stazione, che in pas-
sato raccoglieva scambi di persone dettati da 
tempi e orari, oggi è luogo stabile di relazione e 
amicizia. “Quando si parla di rigenerazione ur-
bana è importante ricordare che non riguarda 
solo il settore edile. Anzi, nella maggior parte 
dei casi, l’intervento più puntuale riguarda gli 
impianti: il riscaldamento, il raffrescamento, 
la ventilazione meccanica controllata, la ge-
stione della domotica. Senza questa atten-
zione che solo un perito industriale può ave-
re, la riqualificazione di un immobile rischia di 
perdere efficacia”. Lo ricorda Orazio Spezzani, 
presidente dell’Ordine dei Periti Industriali, nel 
commentare il valore delle ristrutturazioni in 
ambito urbano, non sempre rispondenti alle 
potenzialità e alle problematiche delle strut-
ture coinvolte. 

Progettazione partecipata
È un dialogo ampio e puntuale che deve in-
staurarsi tra le parti coinvolte sulla rigenera-
zione della struttura e, nel caso della stazione 
di Erba, è culminata nella “progettazione par-
tecipata”. “Il valore aggiunto è stato progettare 

sulla base delle indicazioni fornite dai giova-
ni - spiega Daniels Zampieri, progettista e di-
rettore lavori -. Non mi aspettavo risposte così 
concrete, ma oggi la struttura è rispondente 
alle esigenze del territorio. Solo così si può as-
segnare ad un immobile futuro e funzionalità”. 
Una modalità che prevede tempi lunghi e im-
pegno, ma che offre, al termine, la certezza che 
la struttura potrà operare ed avere un ruolo tra 
i luoghi fruibili. Da un edificio dismesso, a ri-
schio di degrado, si è riusciti a realizzare uno 
spazio condiviso.
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Cosa è la “progettazione partecipata”?
La progettazione partecipata è un metodo progettuale, 
finalizzato a mettere al centro il fruitore della struttura 
che si sta andando a progettare, coinvolgendo, sino a 

disegnare direttamente con chi dovrà gestire e utilizza-
re quegli spazi. Per esempio, l’operaio che segue determi-

nate lavorazioni in un’azienda, l’associazione che svolgerà 
attività nelle aule di un edificio, il cameriere che si dovrà muo-

vere professionalmente, rapidamente ed in sicurezza all’interno di un ristorante, l’a-
bitante di una casa che la vuole disegnata su se stesso. Non è più il progettista che 
propone delle soluzioni ed il committente che sceglie, ma all’inverso il committente 
progetta con il professionista e quest’ultimo sceglie la soluzione tecnicamente più 
funzionale.

È sempre possibile sceglierla?
Gli esempi sopra descritti fanno riflettere su 
quanto sia necessario, più che possibile met-
terla in pratica, in virtù di committenti sempre 
più esigenti e giustamente preparati e di una 
progettazione, che non può più essere svolta 
da un solo tecnico, ma da un gruppo di pro-
fessionalità, volte a cogliere le reali necessità 
del committente. Accompagnare il cliente in 
un percorso di confronto, può solo essere una 
crescita per tutti. Non credo ci sia più spazio 
per una progettazione imposta da un profes-
sionista “impositore”.

Quanto tempo avete impiegato per elaborare un progetto definitivo su Erba?
Il percorso di progettazione partecipato è iniziato in estate con i ragazzi (al ritmo di 
un incontro ogni due settimane circa) e abbiamo poi impiegato un mese per affinarlo 
tecnicamente, oltre ad un altro mese per i confronti con la pubblica amministrazione 
(Regione, Soprintendenza, Comune).

Come è stato possibile coordinare tante persone e tante idee?
Sicuramente è stato necessario imporre dei paletti (ad esempio fornire delle piante 
con dei vincoli strutturali) e impostare dei momenti iniziali e finali di spiegazione de-
gli obiettivi e di confronto comune con i ragazzi, che hanno discusso anche tra loro, in 
merito alle reali necessità, alla quale una struttura simile poteva rispondere.

INTERVISTA A DANIELS ZAMPIERI10



Come opera un tecnico per trovare la 
soluzione definitiva? 
Innanzitutto, ascoltando le reali esigenze 
della committenza, ed in base all’espe-
rienza professionale, immaginare subito 
come mettere in pratica idee che poi an-
dranno tecnicamente messe in pratica. 
Poi è fondamentale stabilire un budget 
ben chiaro dall’inizio per poter accogliere 
o (a malincuore) respingere determinate 
richieste, perché spesso il cliente non ha 
un’idea dei costi di una proposta.

E quale sarà la destinazione d’uso 
finale?
La Stazione è ora in gestione all’associa-
zione “Lo Snodo”, fondata dai ragazzi della 
stessa progettazione partecipata, che la utilizzeranno per i progetti da loro messi in 
pratica nel percorso del Progetto #Youthlab, spazi studio, spazi di promozione di at-
tività locali (al piano terra) per temporary store, nonché un salone polifunzionale per 
spettacoli teatrali, musicali e possibilità di fare attività sportive, in funzione di un’a-
rea spogliatoi studiata appositamente, nonché convegni. C’è anche una sala corsi più 
ridotta in caso di necessità differenti.

Come accordare la tutela di un patrimonio storico con le esigenze moderne? 
Partendo dal primo momento della Progettazione Partecipata, ovvero la camminata 
di quartiere, che è servita ai ragazzi per capire in che contesto storico e culturale sta-
vano per “progettare”, conoscendo la Storia di un territorio, affinché fossimo tutti in 
grado di dare futuro, ad una struttura che aveva appunto una sua Storia. Capire quali 
erano le necessità che avevano portato ad una prima Stazione in piazza del mercato, 
sino a comprendere le nuove esigenze che ne avevano previsto l’attuale posizione, già 
cento anni fa, è servito a capire che la progettazione non deve essere fine a se stessa, 
ma deve essere un investimento sul futuro per l’intero territorio. Sicuramente l’ab-
battimento delle barriere architettoniche è stato un primo importante passo per ren-
dere fruibile a tutti, uno spazio che è appunto un patrimonio storico e grazie a spazi 
ampi e polifunzionali, e impianti moderni, si potrà modellare (e ristudiare) in base ai 
cambiamenti nel medio e lungo termine. È stato poi fondamentale far risaltare un po’ 
di Storia durante il recupero, utilizzando materiali di un tempo. 
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DALLA MAGISTRI CUMACINI

Non solo teoria,
gli studenti sono pronti 

per la pratica

Dalla teoria ai fatti. Dalla scuola al lavoro. 
Questo insegna l’alternanza scuola-lavo-

ro: un assaggio del futuro dello studente, una 
full-immersion in ambiente extra-scolastico. 
Le aziende e gli uffici ospitanti mostrano al ra-
gazzo che non basta una preparazione teorica 
per sfondare in ambito lavorativo: occorre rim-
boccarsi le maniche, continuando a forgiarsi 
per migliorarsi. Questo stage formativo aiuta 
gli studenti a comprendere gli atteggiamenti 
più idonei ad una realtà lavorativa, il giusto ap-
proccio con altre figure professionali ed i com-
mittenti. Il PCTO - Percorso per le Competenze 
Trasversali e l’Orientamento – è un’opportuni-
tà che il Ministero dell’Istruzione offre a tutti 
gli alunni del triennio: consente allo studen-
te di non ritrovarsi a brancolare nel buio nel 
mondo del lavoro, contando sulle competenze 
maturate durante l’esperienza condotta.
Preparare gli studenti al mondo del lavoro non 

è facile. Per evitare che la differenza fra questi 
due mondi si presenti solo come una grande 
frattura difficile da superare, gli studenti del 
triennio ogni anno aderiscono a progetti pro-
posti da enti esterni alla scuola. Una delle col-
laborazioni più importanti e significative per 
la scuola dell’I.T.I.S. Magistri Cumacini di Co-
mo è quella con l’Ordine dei Periti Industriali e 
dei Periti Laureati della Provincia Como e con 
il sodalizio “Ristrutturare Como” che, con ca-
pofila Ance Como, rappresenta tutti i soggetti 
della filiera edile del territorio.
Grazie anche al Comune di Erba ed al Geo-
metra Adolfo Izzo, alcune classi quinte di “Co-
struzione, Elettrotecnica ed Energia” della 
Magistri avranno la possibilità di realizzare un 
progetto riguardante la riqualificazione ener-
getica di un condominio di sei appartamen-
ti a Erba. Un progetto vero e reale, che servirà 
agli alunni per imparare a lavorare insieme e a 

La riqualificazione concreta 
di una palazzina di Erba

di: Elisa Somaini 5CAT2, ITIS Magistri Cumacini di Como
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collaborare con nuove figure professionali. 
Una bella iniziativa accolta con entusiasmo 
dagli studenti (contenti di metter mano su un 
edificio esistente) che servirà ai futuri diplo-
mati a maturare le loro competenze specifi-
che e tecniche.
Il 10 ottobre u.s. le classi interessate (5CAT2, 
5ELT1 e 5EN1) accompagnate dai loro docenti 
(proff. Alessandro De Angelis, Paolo Della Bo-
sca, Giuseppe Lambrughi, Massimiliano Con-
dò e Paolo Arienti) si sono recate sul posto 
(con la presenza di Guido Frigerio, consiglie-
re dell’Ordine dei Periti Industriali di Como e 
di Enrico Avalli) per effettuare il rilievo dell’e-
dificio. Questo ha comportato, tra l’altro, mi-
surazioni effettuate con dispositivi particolari, 
controlli sulla posizione delle linee elettriche 
e dei punti luce, nonché verifiche ed accerta-
menti di carattere tecnico.
Con i dati rilevati, gli studenti dovranno con-
trollare lo stato di fatto consegnato dal Co-
mune di Erba e, su questo, lavorare in vista 
di un eventuale intervento di efficientamento 
energetico complessivo di un impianto elet-
trico modernizzato in grado di permettere 

il raggiungimento di una classe energeti-
ca dell’edificio superiore all’attuale. Tutto ciò 
nell’ottica di un contenimento dei consumi 
energetici, col fine di ottimizzare il rappor-
to esistente tra fabbisogno energetico (di lu-
ce e gas) e livello di emissioni inquinanti. Un 
miglior consumo comporta anche un rispar-
mio energetico, sia a livello di costi, sia a livello 
ambientale.

Enrico Avalli, 
perito meccanico 
“L’iniziativa ha un duplice va-
lore. Per i ragazzi è una speri-
mentazione diretta sul campo, 

per verificare come sarà la lo-
ro professione. Attività didattica 

non vuol dire stare solo con la te-
sta sui libri, ma prendere contatto con 

la concretezza. L’edilizia pubblica riqualificata 
rappresenta un messaggio che si manda a tutti, 
all’intera collettività. Meglio si ristruttura se-
guendo l’innovazione nei materiali e negli stru-
menti usati, ottenendo buoni risultati in tema di 
sostenibilità, più si aiuta a trasmettere il valore 
della riqualificazione come mezzo per rispettare 
l’ambiente e risparmiare energia”.

Guido Frigerio, 
perito edile 

“L’iniziativa ha gran-
de valore. Sotto 
il profilo didattico 
per i ragazzi è fon-
damentale perché toc-
cano con mano tutte le 
fasi progettuali dai sopralluo-
ghi preliminari, per rendersi conto del contesto 
edilizio sul quale sono chiamati a operare, sino 
alla progettazione per i vari settori edilizio e 
impiantistico (elettrotecnico e termotecnico). 
Dal punto di vista sociale assume una grande 
valenza perché parte del lavoro che sarà svolto, 
con il necessario supporto del personale tec-
nico del Comune di Erba, potrà essere di aiuto 
poi alla progettazione per addivenire alla cantie-
rizzazione e all’esecuzione delle opere di riqua-
lificazione energetica di un edificio residenziale 
di proprietà pubblica e quindi della collettività”.
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IL PERSONAGGIO

“Ora l’Allianz Cloud 
è accessibile a tutti”

La riqualificazione dell’ex Palalido di Mila-
no, oggi Allianz Cloud, impianto rinnovato, 

pronto ad ospitare eventi sportivi e conven-
tion, è un ulteriore fiore all’occhiello nel pano-
rama vivace che sta caratterizzando Milano. 
Nella squadra di chi si è adoperato per rimo-
dernare la struttura, operativa nei primi me-
si del 2020, c’è un perito comasco: Antonello 
Sferruzza. Il professionista lariano ha lavorato 
sul fronte dell’accessibilità. Impianto moder-
no, accessibile e con una alta efficienza ener-
getica, è un esempio di rigenerazione urbana 
e lungimiranza, anche in vista delle Olimpiadi 
del 2026 organizzate tra Milano e Cortina.

Quale è stato il suo 
intervento nella 
riqualificazione della 
struttura?
Al Palalido di Milano, oggi Allianz Cloud, ho se-
guito gli interventi sull’accessibilità dell’im-
pianto sportivo in tutto il suo complesso: spa-
zi a servizio degli atleti e del pubblico, gestione 
dell’impianto. Qualunque struttura seppur “ac-
cessibile” deve essere ben gestita da persona-
le qualificato, formato ed informato, altrimenti 
tutti gli accorgimenti realizzati sarebbero inutili.

È del comasco Antonello Sferruzza, 
perito edile di Lurate Caccivio, 

lo studio di accessibilità dell’ex Palalido 
di Milano, inaugurato a giugno

Antonello Sferruzza
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Come si è svolto 
il lavoro? Quanto tempo 
ha occupato? Quali 
le difficoltà?
Vista la mole dell’intervento ed i lavori che ri-
manevano da realizzare in breve tempo, siamo 
riusciti ad ottenere un buon risultato grazie ad 
un proficuo lavoro di squadra con altri colle-
ghi che hanno seguito gli ambiti delle disabi-
lità sensoriali e cognitive relazionali. Il primo 
sopralluogo risale a maggio 2017 ed i lavori 
sono stati completati poco prima dell’inaugu-
razione avvenuta a metà giugno 2019. Come 
sempre le difficoltà si presentano in fase di 
realizzazione o di utilizzo se non si è procedu-
to inizialmente ad una progettazione puntua-
le e multi specialistica. Siamo intervenuti atti-
vamente a fine 2018 a lavori in corso, per non 
dire avanzati, e quindi è stato più difficoltoso 
riuscire ottenere risultati ottimali. Le maggiori 
difficoltà sono state affrontate nell’interveni-
re su strutture e spazi per lo più già realizzati, 
materiali già confermati dalla D.L. all’impresa, 
dovendo quindi trovare soluzioni funzionali al-
ternative e cercando di limitare gli interventi 
sulle strutture e sull’impiantistica. Fortunata-
mente siamo riusciti a modificare i materiali 
ancora non ordinati o non consegnati, sosti-
tuendoli con modelli più funzionali, a volte an-
che riducendo i costi. 

Ci sono ancora 
ostacoli ad una piena 
accessibilità del luogo?
Seppur l’impianto è già funzionante manca-
no ancora alcuni interventi da realizzare. No-
nostante ciò sono stati svolti già degli eventi 
nazionali e internazionali dai quali abbiamo 
potuto raccogliere importanti informazio-
ni monitorando e facendo sondaggi ai fruitori 
dell’impianto (pubblico, atleti, addetti alla si-
curezza e gestione). Questo ci ha permesso di 
confrontarci con la D.L. e la società che gesti-
sce l’impianto per portare alcuni accorgimenti 
migliorativi entro l’inizio della nuova stagione.

Oggi quali potenzialità 
ha la struttura rispetto a 
una dello stesso genere 
realizzata in passato?
In questo caso è possibile vedere la differenza 
tra il nuovo Palalido ed il vecchio palazzetto. Ri-
costruito nello stesso luogo con tecniche avan-
zate ed impiantistica all’avanguardia. All’Allianz 
Cloud possono svolgersi eventi sportivi di ogni 
genere come basket, pallavolo, tennis, pugila-
to, scherma e spettacoli, per esempio concerti, 
congressi, fiere. Un luogo realizzato per acco-
gliere tutti in pieno confort e sicurezza. 
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Può essere considerato 
un esempio per 
riqualificare strutture 
già esistenti nella nostra 
provincia?
Sono state realizzate soluzioni innovative per-
tanto ritengo che possa essere preso come 
esempio da cui partire per una corretta nuo-
va realizzazione, adeguamento di impianti si-
mili o spazi pubblici in genere. Ogni particola-
re può essere replicato altrove e diventare un 
punto di partenza per migliorare tutto ciò che 

c’è attorno. Molto può essere fatto nella nostra 
provincia anche in prospettiva delle Olimpia-
di invernali del 2026 che porteranno una rica-
duta positiva anche nel nostro territorio sia in 
strutture sportive che ricettive. Dobbiamo es-
sere pronti ad accogliere l’indotto di questo 
evento internazionale.

Quali sono le condizioni 
necessarie oggi per 
ristrutturare 
un ambiente aperto 
al pubblico?
È necessario pensare, progettare e realizzare 
per gli utilizzatori finali della struttura. In que-
ste fasi bisogna confrontarsi con loro, effettua-
re una progettazione allargata, partecipata. Il 
confronto è sempre costruttivo, ma purtroppo 
viene considerato scomodo. Così succede che 
si producono opere sempre contestabili. Non 
ci si può e deve limitare alle sole prescrizioni e 
vincoli legislativi ed improvvisare od imporre gli 
spazi ed il loro modo di utilizzo. Come sempre 
i particolari fanno la differenza: percorsi tattilo 
plantari, mappe tattili, impianti acustici, segna-
letica, percorsi accessibili, sanitari ed ausili dei 
bagni accessibili. Ogni particolare deve essere 
pensato e realizzato per garantire a tutti l’effet-
tiva fruibilità in piena autonomia e sicurezza.
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È un perito edile dell’Ordine dei Periti 
Industriali di Como con profondo interesse per 
accessibilità dei luoghi pubblici, sviluppato 
in trent’anni di esperienze personali, corsi 
di formazione ed aggiornamento, confronto 
e lavoro con associazioni che si occupano 
di persone con disabilità. “Le esperienze e 
conoscenze maturate - spiega Sferruzza - mi 
hanno permesso di far parte di commissioni 
edilizie come esperto in materia di barriere 
architettoniche, consulente e referente 
per l’accessibilità di alcune associazioni e 
cooperative del territorio, oltre ad essere 
referente per il Comitato Italiano Paralimpico 
Regione Lombardia e per l’Ordine dei Periti 
Industriali di Como. Attualmente sono 
impegnato alla conclusione dei lavori di 
finitura del “Palalido”, del Centro Sportivo 
Cambini Fossati di Milano, alla collaborazione 
con amministrazione comunali per la 
redazione dei P.E.B.A. e alla creazione di 
sportelli di consulenza per l’eliminazione delle 
barriere architettoniche”.

Chi è
Antonello Sferruzza?

Capienza totale dell’impianto per attività sportive: n° 5309 posti; 
primo anello: n° 2055;

secondo anello: n° 3254; 
superficie totale coperta: 4.650 mq; 

altezza interna: 18 mt.
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REPORTAGE

Commissione giovani: 
visita museo “Fisogni”

Sabato 19 ottobre 2019, la Commissione 
giovani ha organizzato una visita al museo 

delle pompe di benzina vintage Fisogni.
Nata dall’attività di costruzione e ristruttura-
zione delle stazioni di servizio, la raccolta di 
Guido Fisogni è oggi a tutti gli effetti il più com-
pleto museo al mondo delle pompe di benzina 
e delle stazioni di servizio, come comprovato 
dal Guinness World Records per l’anno 2000.
Il museo Fisogni mostra ampiamente l’evolu-
zione della tecnologia e del design dei distri-
butori di carburante attraverso 180 esemplari 
dal 1892 al 1990, restaurati seguendo i proget-
ti originali, ai quali si aggiungono più di 5.000 
oggetti tra targhe, grafiche, latte d’olio, oliato-
ri, aerometri, compressori, estintori, gadget, 
ognuno raffigurante un logo di una società pe-
trolifera. Spinto dalla sua quotidiana attività, 
Guido Fisogni incontrò casualmente nei primi 
anni Sessanta una vecchia pompa di benzina 
Bergomi a pentalitri abbinati, dimenticata, in 
pessime condizioni, in una cava di sabbia.
Immediata nacque l’idea di recuperarla e 
conservarla, e da quel momento per oltre 
trent’anni, il suo lavoro ed il suo hobby si sono 
mescolati, consentendogli così di iniziare una 

raccolta che gli 
esperti dell’arte 
industriale giu-
dicano unica e 
particolarmen-
te ricca. Durante 
la nostra visita, 
il sig. Fisogni ci 
ha introdotti in 
tutta la sua col-
lezione, sotto-
lineando il fat-
to che le targhe, 
le latte, i globi, i 
giocattoli e gli altri oggetti che fanno da con-
torno ai protagonisti assoluti del museo, i di-
stributori di benzina, non servono unicamen-
te a conferire un’estetica gradevole alla sede 
dell’azienda, ma sono testimonianza della ra-
pidità dei cambiamenti. Nel tempo, gli oggetti 
presenti nel museo sono stati messi a disposi-
zione per ricerche degli studenti di ingegneria 
del Politecnico di Milano e sono comparsi in 
produzioni cinematografiche, televisive e pub-
blicitarie; alcuni pezzi sono visibili, ad esem-
pio, nelle produzioni RAI Il grande Fausto, 125 

di: Gabriele Citterio
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milioni di caz..te di Adriano Celentano e L’Ami-
ca Geniale, nella scenografia di Striscia la No-
tizia del 1991 e in uno spot di TIM con Naomi 
Campbell.
“Il mondo industriale, per sua stessa natura, 
brucia velocemente i suoi prodotti per adot-
tarne altri, più nuovi, più belli, più funzionali.
Recuperare il passato, documentare il progre-
dire della tecnica, conferire una dignità, anche 
estetica, all’oggetto vintage industriale, trop-
po disprezzato perché eseguito in serie, sono 
stati gli obiettivi di questi anni di ricerca ap-
passionata, e tali rimangono ora che la dispo-
sizione museale consente una facile lettura 
della collocazione storica ed estetica di ogni 
reperto.”
Da queste parole del fondatore del museo, si 
può facilmente intuire e capire quale sia sta-
ta la filosofia che ha permesso al creazione di 
questa incredibile collezione. Un particolare 
citazione va posta alla location che ospita la 
collezione: Villa Castiglioni. La villa, già appar-
tenente alla famiglia Pusterla, venne acqui-
stata dai Castiglioni (ramo della famiglia ari-
stocratica originaria di Castiglione Olona) nel 
1781 ed ampliata nel corso del XIX secolo, so-
prattutto per mano del garibaldino Cesare Ca-
stiglioni, che vi installò anche alcune attività 
tessili, a cui si deve anche la creazione del par-
co del complesso. L’aspetto attuale risale al-
la metà dell’800, sebbene il catasto lo segnali 
solo dal 1875; il cortile oggi di pertinenza del 
Museo risale invece almeno al 1840. L’ala del-
la villa in cui erano situate le tessiture è sta-
ta progressivamente abbandonata nel corso 
dei decenni, ma nel 2015 è stata ristruttura-
ta ed adibita a Museo e la parte residenziale 
della villa (in stile neogotico) è tuttora abitata 

dai discendenti della famiglia Castiglioni.
Vogliamo rivolgere un ringraziamento parti-
colare al sig. Fisogni per l’accoglienza e per la 
passione con la quale ci ha trasportati in que-
sto modo, e per averci raccontato episodi di vi-
ta davvero interessanti e curiosi.



L’INTERVISTA

Alessandro Volta 
e la scossa all’umanità

La straordinaria grandezza dello scienzia-
to comasco Alessandro Volta è tutta rac-

chiusa in un libro semplice, ma preziosissimo. 
Edito nel 2018, dalla casa editrice milanese 
“Editoriale Delfino”, “Ricordando Alessandro 
Volta. Un semplice gesto: il contatto, un flus-
so di energia” è la raccolta in duecento pagine, 
densamente scritte, realizzata da due profes-
sori comaschi Renato Spina e Damiano Lurati. 
Ascoltare i racconti e scorrere le pagine dedi-
cate ad un uomo che ha cambiato, con i pro-
pri esperimenti fisici, la storia dell’umanità in-
duce a pensare che ancora poco è stato fatto 
per celebrarne il valore. È forse il sentimento 
di riconoscenza unita alla passione per gli ar-
gomenti in materia di fisica e elettricità che 
hanno convinto i due professori a raccogliere 
una missione: far conoscere a tutti, soprattut-
to ai lariani, chi era davvero Alessandro Vol-
ta. Genio schivo, di bell’aspetto e di profonda 

cultura, Volta comprese la necessità di condi-
videre gli esperimenti fisici con uomini di tutta 
Europa e sentì l’urgenza di parlare delle pro-
prie scoperte a tutto il mondo, grazie anche al-
la sua invidiabile conoscenza delle lingue. Un 
precursore di modalità, oggi date per sconta-
to, che nel secolo dei Lumi rappresentavano 
una vera innovazione. Maurizio Monti (1850 – 
1867) nello scrivere un’ampia storia di Como, 
realizzò una puntigliosa biografia di Volta. Ec-
co un piccolo stralcio: “Visse senza fasto negli 
anni senili. E quando nei templi o sulle piazze 
si mescolava tra la folla dei cittadini, avrebbe 
nessuno saputo discernere lui essere quel fi-
sico al cui nome si alzavano riverenti i dotti e 
le Accademie”. Anche lo scienziato tedesco Al-
bert Einstein (1879 -1957) davanti alla Pila a 
Como nel mese di settembre 1933 disse: “La 
Pila costituisce il fondamento di tutte le mo-
derne invenzioni”. Il libro racchiude racconti di 

Un libro sullo scienziato comasco
a duecentovent’anni 

dalla scoperta della pila…

di: Sara Della Torre
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vita, spiegazioni di strumenti e esperimenti, 
una biografia dettagliata dello scienziato co-
masco fino agli itinerari voltiani. Un percorso 
animato dalla profonda stima e dalla volontà 
di raggiungere ogni persona per comunicare il 
valore delle scoperte che hanno rivoluzionato 
il modo di vivere dell’uomo. Nel corso delle ce-
lebrazioni per il Bicentenario dell’invenzione 
della pila Umberto Molteni, esperto conosci-
tore di Volta, lesse al Teatro Sociale: “A chi ti 
chiede, chi egli sia, tu rispondi: ha trasformato 
la faccia del mondo. Se puoi prendere il treno, 
se puoi telefonare, guardare la tv, se puoi utiliz-
zare internet, se puoi utilizzare ciò che elettri-
co lo devi a Alessandro Volta. Egli fece una cosa 
meravigliosa in questa città di Como. Inventò la 
pila, un’apparecchiatura in grado di fornire cor-
rente elettrica”. 
Renato Spina, Perito Industriale “elettrotec-
nico” e autore, tra l’altro, di altri libri 
tecnici, è stato professore di La-
boratorio di tecnologia dei si-
stemi elettrici, alla Magistri Cu-
macini e alla Ripamonti prece-
dentemente. Ha la scuola nel 
cuore, (non potrebbe essere di-
versamente dopo 43 anni di in-
segnamento), la passione per 
il proprio lavoro come libe-
ro professionista, ma so-
prattutto l’amore per la 
sua materia che l’ha 
spinto anche a scrive-
re e a leggere sempre di 
più.

Come nasce 
il suo amore 
per la scrittura?
“Ho sempre avuto passione per la materia che 
insegnavo e ho coltivato un grande desiderio 
di approfondire e conoscere sempre più. La 
scrittura è stata la via naturale per dare sfogo 
al mio interesse e per far conoscere agli altri 
l’importanza delle materie scientifiche”.

E il libro su Volta?
“Vivo a Como da quando ho sedici anni, rien-
trato dalla Libia nel 1970, e la figura di Ales-
sandro Volta mi ha sempre suscitato grande 

interesse. Nel corso delle 
celebrazioni del Bicente-
nario della scoperta del-

la Pila, nel 1999, ero alla 
Ripamonti, con incari-
co di collaboratore del 
Preside e fiduciario di 
succursale in via Scala-
brini; chiesi agli alunni 
del plesso di cercare un 
po’ di materiale sul gran-
de scienziato comasco. 
Raccolsi un grande en-
tusiasmo. Riuscimmo 
a trovare parecchie in-

formazioni e gli studenti si 
adoperarono anche per realizzare un murales 
(che poi ho messo come immagine sulla co-
pertina del libro...). Chissà se quel murales c’è 
ancora a scuola…”.

L’entusiasmo dopo il 
Bicentenario diminuì…
“Sì. E lì provai dispiacere. Al punto che nel 
tempo, coinvolgendo anche il mio amico Lura-
ti, decidemmo di intraprendere insieme que-
sta iniziativa. Realizzare un libro, come stru-
mento di divulgazione. Un libro con l’obiettivo 
di rispolverare e sottolineare la grandezza di 
Alessandro Volta troppo spesso dimentica-
ta. Libro divulgativo, che definirei itinerante 

Renato Spina e Orazio Spezzani
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È possibile 
acquistare il libro 
di Renato Spina, 

prenotandolo 
telefonicamente 

presso 
la segreteria 

dell’Ordine 
al numero 

031 031 267431 

perché lo portiamo in giro in tutti i comuni del-
la provincia di Como ed è molto apprezzato 
dalle persone che ascoltano con interesse la 
storia di un uomo straordinario. Non ci si può 
dimenticare di una figura come quella di Volta, 
in una città produttiva come Como”.

Quando si è dedicato 
alla scrittura a chi ha 
pensato di rivolgersi? 
“Tutti, giovani, adulti, bambini. Certamente a 
persone semplici, con l’intenzione di dare il 
giusto valore ad una persona rivoluzionaria”.

Cosa la affascina 
di Volta?
“Fu il primo europeista. Il primo a stabilire 
contatti diretti con gli scienziati di tutta Eu-
ropa. Lo fece però con grande mitezza e con 
estrema semplicità, mettendo in condivisione 
le proprie idee. L’esperimento svolto a Como 
doveva essere replicato in tutti gli altri paesi. 
Nessuna gelosia, ma una grande sicurezza in 
se stesso. Fu anche un grande cristiano, devo-
to e serio. La sua condotta fu sempre irrepren-
sibile, Insomma un uomo inappuntabile sotto 
tutti i punti di vista”.
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DALLA MAGISTRI CUMACINI

Noi, in alternanza, 
per conoscere il lavoro 

che ci aspetta
Per alternanza scuola-lavoro si intende un 

periodo, durante il naturale svolgimento 
dell’anno scolastico, in cui gli studenti lavora-
no in aziende del settore per il quale studia-
no, al fine di essere introdotti nel mondo del 
lavoro. Nel nostro caso il periodo di alternanza 
relativo all’anno scolastico 2018/2019 è sta-
to svolto presso l’azienda comasca E-Quadra 
s.r.l. La società, gestita dal signor Emanuele 
Quadranti, si occupa di consulenza gestionale, 
organizzativa ed informatica, e di sostenibilità 
sociale d’impresa.
E-Quadra collabora con altre società che co-
stituiscono un network in grado di fornire ser-
vizi alle aziende. Tra le stesse componenti del 
network c’è un rapporto sinergico di condivi-
sione di idee, spazi e clienti. Una delle società 
partner è la GDS Communication, ubicata nel-
la città di Como da cui prende il nome lo stabi-
le presso il quale abbiamo lavorato.
Durante il nostro percorso il nostro tutor 
aziendale, ci ha invitati a collaborare alla re-
alizzazione di un’idea: il progetto “IoT4Sa-
fety”, un dispositivo in grado di misurare va-
lori di temperatura, umidità e qualità dell’a-
ria presenti in un ambiente industriale, rac-
cogliendo gli stessi in un database, permet-
tendone l’analisi e l’invio di allarmi in caso 

di superamento della soglia di pericolosità.
Durante il percorso siamo stati assistiti da 
diverse figure professionali: a tratti dal tutor 
stesso, altre volte da Marco Morosini, svilup-
patore esterno del network di aziende e socio 
di En-Ergo s.r.l.
Altri ancora ci hanno aiutati a portare a termi-
ne il progetto e, a fine luglio, al termine delle 
quattro settimane di alternanza, siamo riusci-
ti ad ottenere un dispositivo funzionante. Que-
sta esperienza ci ha consentito di compren-
dere come funziona la gestione di un proget-
to: è stato necessario stabilire le tempistiche 
entro le quali realizzare e completare le varie 
componenti, prima di poter passare allo step 
successivo; abbiamo studiato la concorrenza 
sul mercato in modo da poter valutare vantag-
gi e svantaggi del nostro dispositivo rispetto a 
quelli già esistenti. Infine, ci siamo concentra-
ti sui possibili problemi derivanti dall’utilizzo, 
così da risolverli in tempo, evitando l’insorgen-
za di problematiche successive.
Sicuramente l’alternanza scuola-lavoro è un 
mezzo attraverso il quale è possibile capire se 
quello per cui stiamo studiando è veramente 
ciò che si ha intenzione di continuare a fare e, 
allo stesso tempo, fa assaporare agli studenti 
l’esperienza lavorativa.

di: Emanuele Bottinelli di 5INF4
Mattia Rossini di 5INF3 

ITIS Magistri Cumacini di Como
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DALLA MAGISTRI CUMACINI

Un’esperienza formativa 
alla GMB

Frequentare il quarto anno di un istituto tec-
nico vuol dire prepararsi a svolgere il perio-

do di Alternanza Scuola Lavoro. Lo scorso anno 
scolastico, dunque, anche io ho partecipato a 
questo percorso formativo: dal 21 Maggio al 23 
Giugno 2019 ho infatti svolto la mia ASL presso 
la GMB Engineering a Bregnano.
La GMB Engineering è una grande azienda che 
si occupa dello sviluppo energetico a sostegno 
delle energie rinnovabili, impianti di automa-
zione industriale e logistica aeroportuale.
Il tutor al quale sono stato affiancato è il sig. 
Renato Morselli, il quale ha scelto fin da subito 
di farmi lavorare prima nell’area di progettazio-
ne e logistica per poi passare nel settore del-
la produzione. La prima settimana, dunque, ho 
osservato come dalla richiesta del cliente (nel 
mio caso l’aeroporto di Linate) si passi alla pro-
gettazione e successivamente al disegno del-
lo schema elettrico. Al termine della settimana, 
soprattutto grazie alla disponibilità e alla pre-
parazione dei dipendenti, ho imparato a dise-
gnare e leggere uno schema elettrico, dimen-
sionare un quadro elettrico e compreso l’im-
portanza dell’ordine e della comunicazione du-
rante il lavoro. Mi hanno insegnato a disegnare 
per soddisfare le richieste dei clienti, seguendo 
una miriade di normative - europee e non - ma 
anche a conoscere lo schema di funzionamen-
to di un quadro elettrico per il comando di na-
stri trasportatori. Nelle restanti settimane di 

alternanza il mio tutor, ritenendo utile che im-
parassi come concretizzare un progetto virtua-
le, mi ha spostato nel settore della produzione, 
in cui ho scoperto un mondo del tutto nuovo. 
Appena arrivato sono stato accolto con ina-
spettato entusiasmo; mi hanno poi insegnato 
come anche un compito apparentemente ba-
nale, come etichettare i fili, sia fondamentale 
per la buona riuscita del prodotto finale. So-
lo mentre cablavo i quadri ho capito quanto è 
stata fondamentale la mia prima settimana, 
seppur meno coinvolgente e divertente: senza 
questa non sarei stato in grado di fare nessun 
collegamento a causa dell’incapacità di legge-
re uno schema. Durante l’alternanza mi sono 
stati, inoltre, affidati diversi compiti: dal pulire 
e preparare la carcassa del quadro al montag-
gio delle canaline, approntate anzitempo. For-
tunatamente ho anche potuto assistere ad un 
collaudo dei quadri da me cablati, i quali sono 
stati alimentati e controllati con estrema ac-
curatezza. Anche nel settore produttivo la pre-
parazione dei dipendenti è risultata ottima e la 
capacità di insegnare superlativa. Si respirava 
quasi l’aria di un’azienda familiare nella quale 
il tempo volava, la fatica si sentiva poco e la vo-
glia di lavorare aumentava.
Un’esperienza formativa, dunque, fortemente 
positiva grazie soprattutto alla collaborazione 
di un’azienda altamente qualificata come GMB 
Engineering.

di: Gianmarco Galvani 5ELT1 
ITIS Magistri Cumacini di Como
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ORDINE DEI PERITI INDUSTRIALI
E DEI PERITI INDUSTRIALI LAUREATI
DELLA PROVINCIA DI COMO

A favore dei propri iscritti, l’Ordine ha sottoscritto un accordo di agevolazione con GAVA BROKER s.r.l.,
importante società di brokeraggio specializzata nei rischi professionali, operante a livello nazionale.

L’accordo permette a tutti gli iscritti di stipulare a condizioni molto vantaggiose:

POLIZZE DI
RESPONSABILITÀ 

CIVILE 
PROFESSIONALE

POLIZZE DI
RESPONSABILITÀ 

CIVILE 
“D.LGS N. 50/2016”

POLIZZE DI
TUTELA LEGALE

POLIZZE DI
RESPONSABILITÀ

CIVILE 
PATRIMONIALE

“COLPA GRAVE”

POLIZZE DI
INFORTUNI 

PROFESSIONALI
ED EXTRA

PROFESSIONALI

e di avere consulenza ed assistenza gratuite nella individuazione di qualsiasi altro prodotto assicurativo.

PER QUALSIASI INFORMAZIONE
E PER PREVENTIVI GRATUITI

È POSSIBILE CONTATTARE

Ing. Anna MANZONI - cell. 347 2551469 - tel./fax. 035 254644
Via Colle dei Roccoli, 11 - 24129 Bergamo
anna.manzoni@gavabroker.it - www.gavabroker.it

SUL DEFIBRILLATORE
Con grande rammarico dobbiamo segnalare che il defibrilla-
tore consegnato al Comune di Como l’anno scorso è ancora 
nei magazzini dell’amministrazione comunale in attesa di essere 
posizionato in via Vittorio Emanuele davanti al “Bar Mariett”. 
Nonostante le continue rassicurazioni e i nostri costanti sol-
leciti, nessuno del Comune si è presentato per istallare l’appa-
recchiatura salvavita. La modalità di stile dell’Amministrazione 
ci lascia profondamente amareggiati e perplessi. Un regalo dovrebbe essere 
ricevuto con grande accoglienza e celerità, soprattutto se strumento di salute 
e benessere per tutti i cittadini di Como. Purtroppo, la realtà è differente…



L’INIZIATIVA

Pronto? 
Risponde lo spazio

Lasciare la propria aula per un incontro in 
Auditorium è un’occasione sempre gradita 

agli studenti, ma quando a incontrarsi sono la 
terra e il cielo, attraverso legami invisibili fatti 
di onde radio e quando ad un capo ci sono stu-
denti con curiosità da soddisfare e dall’altro, 
pronto a rispondere, un astronauta che orbi-
ta sull’Italia sulla ISS a una velocità di 28000 
km/h e a una distanza di circa 420 km dal suo-
lo, be’... allora l’incontro è speciale.
Venerdì 25 ottobre, dalle ore 12.24 alle ore 
12.40 circa, gli studenti della Magistri Cuma-
cini di Como hanno potuto connettersi con il 
Colonnello Luca Parmitano che, dal 20 luglio 
2019, è a capo della missione “Expedition 61” 
con finalità di ricerca e studio sui fenomeni in 
condizioni di microgravità.

L’evento è stato organizzato grazie alla colla-
borazione di A.R.I (Associazione Radioama-
tori Italiani) delle sezioni di Erba e Lomazzo e 
dell’ARISS (Amateur Radio on the Internatio-
nal Space Station), con due tra oltre cinquan-
ta scuole che, entro settembre 2018, hanno 
presentato la propria candidatura: Magistri 
Cumacini e I.I.S. “Ciampini-Boccardo” di Novi 
Ligure (in provincia di Alessandria). 
Quest’ultima è riuscita peraltro ad assicurare, 
tramite un collegamento telefonico, la propria 
presenza nonostante l’alluvione che ha colpito 
nei giorni scorsi l’area piemontese. 
Il Preside, prof. Mario Scarsi, ha rivolto il pro-
prio saluto ai presenti esprimendo un ringra-
ziamento a tutti gli attori dell’evento. Ha poi 
voluto aggiungere un ricordo personale del-
la Magistri dove ha iniziato la sua carriera nel 

di: Lorella Lauritano e gli studenti della classe INFO3

A ottobre gli studenti in collegamento 
con il Colonnello Parmitano 

in orbita sull’Italia
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1989, come supplente, nella allora sede stac-
cata di Mariano Comense.
Per la Magistri la prof.ssa E. Corbella ha porta-
to i saluti della Dirigenza auspicando una col-
laborazione futura tra le due scuole.
L’astrofilo Gianpietro Ferrario ha presentato 
gli aspetti tecnici del collegamento e i punti 
salienti della missione spaziale, coordinando 
gli interventi durante la trasmissione, in diret-
ta streaming su Youtube.
Le curiosità spaziavano dalla vita quotidiana 
degli astronauti agli aspetti più tecnici, fino 
all’impiego delle nuove tecnologie applicate. 
Ferrario ha poi precisato che la Magistri è sta-
ta dotata per l’occasione di un’ antenna orien-
tabile controllata da un software per seguire 
l’orbita della stazione, utilizzando un segna-
le di trasmissione half-duplex emesso da un 
mixer audio.
Silenzio e viva attenzione hanno caratterizza-
to gli interventi e la lezione tenuti dal Colon-
nello Parmitano all’assemblea studentesca.
Al termine, entusiasmo e profonda soddisfa-
zione hanno accompagnato gli studenti al 

rientro nelle proprie aule; i ragazzi hanno poi 
accolto con gioia l’invito degli esperti ad os-
servare, nelle serate di metà novembre, il pas-
saggio di un punto più luminoso delle altre 
stelle, verificando la posizione e l’orbita della 
ISS con l’app ISS detector.
Un ringraziamento particolare è stato espres-
so per il Professor Luigi Bonansea dell’I.T.I.S. 
“Magistri Cumacini” che si è adoperato per 
promuovere l’iniziativa e per assicurarne la 
buona riuscita.
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dall’ISIS Paolo Carcano

PROGETTO

Un kimono made in Como

“Realizzare un kimono per i giovani di Co-
mo e Tokamachi”. La proposta accatti-

vante che ha messo in moto la creatività de-
gli studenti è stata rivolta dall’associazione 
Miciscirube in collaborazione con il Setificio. 
Per quattro giorni dall’11 al 14 novembre i fu-
turi periti disegnatori, coordinati da un esper-
to di kimono, Mr. Tadaaki Nezu, proveniente da 
Tokamachi, hanno provato a metter su carta le 
tecniche del disegno giapponese per realizza-
re il kimono e lo Yukata. 

Un lavoro che ha comportato anche lo studio 
di moda e costumi nipponici, la conoscenza 
della cittadina giapponese, l’approfondimento 
di ritualità, gesti e usanze di un mondo affa-
scinante e intriso di storia. I bozzetti realizzati 
nei tre giorni di full immersion lavorativa ver-
ranno poi inviati a Tokamachi per essere rea-
lizzati nel 2020 con le migliori tecniche giap-
ponesi. E i kimono saranno presentati durante 
i festeggiamenti del 45°anniversario del ge-
mellaggio, in programma il prossimo anno e 
diventeranno un simbolo dell’amicizia tra Co-
mo e Tokamachi. 
Il legame tra le due realtà cittadine nacque 
all’inizio degli anni Settanta: le due città erano 
accomunate da un’importante tradizione tes-
sile e il 27 febbraio 1975 i due sindaci dell’e-
poca Antonio Spallino e Yoshikazu Kasuga fir-
marono il patto di gemellaggio. Nel corso degli 
anni molte delegazioni hanno reciprocamente 
fatto visita alle due città e il legame si è raffor-
zato coinvolgendo sempre più soggetti in va-
ri ambiti: economico, commerciale, culturale, 
educativo, artistico e sportivo. Nel 2015 il ge-
mellaggio tra Como e Tokamachi ha compiuto 
40 anni. 

Il gemellaggio di Como con Tokamachi
ha attivato un progetto di lavoro 

tra le due realtà tessili
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COSA È IL KIMONO?

Il kimono è un indumento tradizionale giapponese, nonché il costume nazionale del 
Paese del Sol levante. In origine il termine kimono veniva usato per ogni tipo di abi-
to; in seguito è passato a indicare specificamente l’abito lungo portato ancor oggi da 
persone di entrambi i sessi e di tutte le età. Il kimono è molto simile agli abiti in uso 
durante la dinastia cinese Tang. Il kimono è una veste a forma di T, dalle linee dritte, 
che arriva fino alle caviglie, con colletto e maniche lunghe. Le maniche solitamente 
sono molto ampie all’altezza dei polsi, fino a mezzo metro. Tradizionalmente le donne 
nubili indossano kimono con maniche estremamente lunghe che arrivano fin quasi a 
terra, chiamato furisode. La veste è avvolta attorno al corpo, sempre con il lembo si-
nistro sopra quello destro (tranne che ai funerali dove avviene il contrario) è fissato 
da un’ampia cintura annodata sul retro chiamata obi.
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LE NOTIZIE 
DELL’ORDINE 
DEI PERITI 
SU “LA PROVINCIA” 
E “IL SETTIMANALE”

LA PROVINCIA

Como 13

MARTEDÌ 15 OTTOBRE 2019

terrogatori delle 34 personearrestate la scorsa settimana.Tra i pochi ad aver accettato dirispondere al giudice, Agosti-no Dioguardi, 63 anni di Mon-te Olimpino, considerato pre-stanome delle finte cooperati-ve travolte da una decina di fal-limenti. Dioguardi ha ammes-so di essere una testa di legno edi aver accettato l’incarico incambio di un compenso di 750euro al mese, ma ha discono-sciuto di aver incassato gli oltre60 mila che gli contesta la Pro-cura come indebito guadagno. P. Mor.

dominus di queste società spe-cializzate nella gestione di lo-cali pubblici e ristoranti.Nel frattempo l’avvocatoPaolo Camporini, difensoredel commercialista, ha presen-tato ricorso al tribunale delRiesame di Milano contro l’ar-resto del suo cliente. Il legalechiede l’annullamento dell’or-dinanza di custodia cautelare,sostenendo da un lato l’insus-sistenza delle accuse e, dall’al-tro, in ogni caso, l’assenza dimotivazioni per la custodiacautelare.
Intanto proseguono gli in-

Via Vittorio Emanuele II, 113 - 22100 Como - Tel. 031 267431 Fax 031 267388 - info@ordineperiticomo.it - ordinedicomo@pec.cnpi.it - www.peritiindustriali.como.it

Le stazioni ferroviarie nuovi luoghi di incontro
 Le stazioni ferrovia-rie sono i futuri luoghi di incon-tro, potenziali piazze con servi-zi per vivere le relazioni in città e nei paesi, spazi polifunziona-li. Simbolo di un luogo attivo e dinamico, che, oggi la tecno-logia sta mandando in soffitta, mantiene fascino e possibilità di rinascita. L’Ordine dei Peri-ti Industriali segnala la grande occasione che attende chi si occupa di riconversione degli immobili. Ridare vita a struttu-re obsolete è una straordinaria potenzialità per incentivare molti settori che interessano il territorio: turismo, cultura, ag-gregazione sociale. La bigliette-ria, la sala d’attesa, ripostigli e la casa del capostazione, in molte piccole stazioni, sono ormai luoghi storici. Per le attuali mo-dalità di viaggio si presentano in disuso, destinati a perdere il loro ruolo funzionale. Senza una destinazione, rischiano di trasformarsi in aree degradate.

Il caso Erba
L’esempio della stazione di Erba racconta che far rivivere un luogo ormai spento, è pos-sibile e, soprattutto, progetti e idee possono avere concre-

tezza in un grande numero di iniziative che rispondono a richieste reali del territo-rio. Uno spazio di 200 metri quadri nell’attuale complesso concesso da Ferrovie Nord in comodato gratuito a Youthlab è diventato un luogo destina-to alle politiche giovanili del territorio erbese aperto a tutti i 26 comuni che gravitano at-torno. Un progetto promosso da Consorzio Concerto Società Cooperativa sociale, il Consor-zio Erbese Servizi alla Persona, Comune di Erba, P.I.C.F.I.C. - Villa Padre Monti e con la par-tecipazione attiva della banca di Credito Cooperativo dell’Al-ta Brianza, realizzato grazie al contributo di Fondazione Ca-riplo all’interno del program-ma “Welfare di Comunità e in-

novazione sociale”. La stazione della ferrovia, che collega Asso e Milano passando per Erba, inaugurata nel 1879, è un edi-ficio degli anni Venti. Grazie al progetto di riqualificazione è stato ristrutturato l’ingres-so principale, la biglietteria non più funzionante e l’intero spazio al piano superiore, un tempo abitazione del caposta-zione.

I servizi
Con l’entusiasmo dei giovani coinvolti, a cui è stato chiesto di esprimere idee sulla funzione dei locali, oggi la stazione offre luoghi di studio, di incontro, di svago, una volta restaurati i locali, le occasioni di fare rela-zione sono destinate a aumen-tare. La stazione infatti potrà aprire le proprie porte anche a piccole imprese, associazioni, serate a tema, incontri. In 26 comuni che gravitano attorno a Erba e 71.000 abitanti, 11.400 sono under 30 anni, persone, spesso alla ricerca di luoghi di aggregazione e di ritrovo. La stazione, che in passato racco-glieva scambi di persone detta-ti da tempi e orari, oggi è luogo stabile di relazione e amicizia.

 “Quando si parla di rigenerazione urbana è impor-tante ricordare che non coinvol-ge solo il settore edile, ma anche gli impianti: il riscaldamento, il raffrescamento, la ventilazione meccanica controllata, la gestio-ne della domotica. Senza questa attenzione e senza le competen-ze di professionisti tra cui anche i periti industriali, la riqualifi-cazione di un immobile rischia di perdere efficacia”. Lo ricorda Orazio Spezzani, nel commen-tare il valore delle ristrutturazio-ni in ambito urbano. 

Progettazione partecipataUn dialogo puntuale deve in-staurarsi tra le parti. Nel caso della stazione di Erba, è culmi-nato nella “progettazione par-tecipata”. “Il valore aggiunto è stato progettare grazie alle in-dicazioni dei giovani - spiega il perito industriale edile Daniels Zampieri, direttore lavori -. Oggi la struttura è risponden-te alle esigenze del territorio. Solo così si può assegnare ad un immobile futuro e funzionali-tà”. Da un edificio dismesso, a rischio di degrado, si è riusciti grazie alla collaborazione di pe-riti elettrotecnici e termotecnici 

a realizzare uno spazio condivi-so. Un modello sociale impor-tante come sottolinea Veronica Airoldi, sindaco di Erba. “Come amministrazione comunale, ab-bia mo dato il supporto buro-cratico per l’avvio di attività e l’organizzazione di varie inizia-tive. I giovani sono i primi attori in campo e la responsabilità che viene loro affidata è importante. È l’esempio di un nuovo model-lo sociale, che può far crescere la fiducia e l’iniziativa dei ragazzi. La riqualificazione ha riscosso entusiasmo perché restituisce socialità e vivibilità ad un’area destinata a morire. Noi inter-verremo sul fronte dell’arredo urbano, ma il resto sarà affida-to all’iniziativa dei ragazzi, con una modalità condivisa con chi ha sostenuto il progetto”.

ORDINE PERITI INDUSTRIALI DI COMOinforma

Orazio Spezzani, presidente dell’Ordine dei Periti Industriali

Agenda

SEMINARIO

Sistemi
costruttivi

Il 24 ottobre dalle 14 alle 18 nella sede dell’Ordine dei Periti Industriali in via Vittorio Emanuele si ter-rà il corso “Sistemi co-struttivi ytong, dalla teo-ria alla pratica. Caratteri-stiche prestazionali e pra-tica di posa in opera”. Un approfondimento sulla costruzione di edifici a energia quasi zero e la co-noscenza dei sistemi in calcestruzzo cellulare. 

CORSO

Prevenzione 
incendi

“Impianti water mist”, co-me e quando adottarli. Il 12 novembre nella sede dell’Ordine dei Periti In-dustriali è in programma un pomeriggio di appro-fondimento sulla preven-zione incendi. Dalle 14.30 alle 18.30 esperti in mate-ria approfondiranno il te-ma sui nuovi impianti.

Il vantaggio di un progetto condiviso

Daniels Zampieri, direttore lavori della stazione di Erba

del Comune con spettacolareterrazza affacciata sul lago - hacollezionato poco meno di600mila euro di debiti scaduticon l’erario (579mila per l’esat-tezza) mentre i debiti col fiscodella Chops ammonterebberoa 250mila euro circa, a cui si ag-giungono 140mila euro di debi-ti verso privati.
Da qui la richiesta di falli-mento avanzata dalla Procura:ancora la data dell’udienza nonè fissata. Un eventuale dichia-razione di dissesto rischia dicreare nuovi grattacapi a DeBenedetto, considerato il vero

L’inchiesta
Istanza per il dissestodi Chops e Villa Olmo LagoIntanto il suo difensorefa ricorso contro l’arresto

La Procura di Comoha formalizzato un’istanza difallimento per due società del-la galassia di Bruno De Bene-detto, il commercialista arre-stato una settimana fa con l’ac-cusa di bancarotta fraudolentae di turbativa d’asta.Il pubblico ministero Pa-squale Addesso e il procura-tore Nicola Piacente hannochiesto la dichiarazione di dis-sesto per la Villa Olmo Lago srle per la Chops srl. La prima è lasocietà che da oltre dieci annigestisce - senza alcuna gara - ilristorante “La spiaggia” (la cuivicenda è costata una delle dueaccuse di turbativa d’asta a DeBenedetto), la seconda è unacompagine che compare in nu-merose creature del ragionierecon studio in via Giulini e cheha sede operativa - sottolinea-no gli investigatori della Guar-dia di finanza - nel ristorantePinzimonio, in centro città.La Procura ha chiesto il falli-mento delle due società alla lu-ce dei debiti con l’erario, accu-mulati nel corso degli anni. Se-condo gli inquirenti la societàche gestisce il ristorante di Vil-la Olmo - struttura di proprietà

I debiti della galassia De BenedettoLa Procura chiede il fallimento

Il ristorante “La Spiaggia” gestito dalla società Villa Olmo Lago del commercialista De Benedetto BUTTI

trastare i comportamenti cri-minali, senza sconti ma semprein modo equilibrato e sereno» lo descriveva così un suo ex co-mandante. Non a caso Curcio ha ricevuto numerose onorifi-cenze tra le quali spiccano la Medaglia d’oro mauriziana per motivi di servizio nonché il ti-tolo di Cavaliere della Repub-blica Italiana. Schietto - a volteanche troppo - investigatore di vecchio stampo - i primi ven-t’anni di carriera vissuti in mo-do avventuroso in numerose operazioni sotto copertura nel-la lotta al traffico di armi e di stupefacenti - Curcio negli ulti-mi anni ha affiancato i coman-danti provinciali nello sviluppodi nuove inchieste a cui dedi-carsi. Ieri l’addio alla divisa.

Il personaggio
Fu infiltrato nelle bandedi trafficanti di armi e drogaIl luogotenente Nicola Curcioda ieri è in pensione

Se aprisse il libro ne avrebbe di storie da raccontare.Da quando, approfittando del suo aspetto da burbero lucano, si è infiltrato con successo nelleorganizzazioni di trafficanti d’armi - per sgominarle dall’in-terno - a quando, nell’epoca d’oro della lotta al contrabban-do, dava la caccia agli spalloni che si arricchivano grazie alla vicina svizzera. Ma Nicola Curcio non concede molto al-l’oratoria e, forse, quel libro non lo aprirà mai.Dopo oltre 41 anni vissuti inGuardia di finanza, il luogote-nente originario di Missanello (Potenza), ma lagheé di adozio-ne, ieri ha consegnato la pistolad’ordinanza e il distintivo e - non senza un inaspettato pizzi-co di commozione - ha detto addio alla divisa andando in pensione.
«Dotato di un innato fiutoinvestigativo e di spiccate capa-cità di analisi è stato anche un investigatore di razza, fiero e determinato nell’aggredire i fe-nomeni illeciti, nel dare la cac-cia a furbi e disonesti, nel con-

Una vita in FinanzaA inseguire spallonie furbetti del fisco

Il luogotenente Nicola Curcio
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Agenda

SEMINA
RIO

Progettare

il locale bagno

Venerdi 28 giugno nella 

sede dei Periti Industriali 

di via Vittorio Emanuele 

113 si terrà il seminario 

“Ambiente bagno. Tecno-

logia, acustica e soluzioni 

per pareti leggere”. Rela-

tori l’ingegnere Riccardo 

Pellizzari e il geometra 

Orlando Colangelo.

CORSO

Pratiche

sismiche

“Pratiche sismiche in Re-

gione Lombardia” è il ti-

tolo del corso di forma-

zione della durata di un 

giorno che si terrà il 18 

giugno nella sede dell’Or-

dine dei Periti Industriali. 

Il corso osserverà i se-

guenti orari: dalle 9 alle 13 

e dalle 14 alle 18.

 Una professione, tante 

anime. Questo è il perito indu-

striale, un professionista tec-

nico dell’ingegneria specializ-

zato, che utilizza strumenti 

tecnologici innovativi e avan-

zati. Così, la sua professionali-

tà può declinarsi in numerose 

figure, oggi richieste: designer, 

chimico, informatico, esperto 

di salute e sicurezza nei luoghi 

di lavoro, certificatore energe-

tico, tecnico dell’automazione, 

progettista edile. “La bellezza 

della nostra professione - spe-

cifica Orazio Spezzani - è  di-

ventare imprenditore di se 

stesso, poter svolgere una pro-

fessione che consenta, a chi è 

iscritto, di progettare, dirigere 

e collaudare un’opera civile o 

impiantistica senza vincolo di 

subordinazione. È affascinan-

te poter gestire il proprio tem-

po. Poter trovare autonoma-

mente le soluzioni ai problemi 

che la clientela chiede di risol-

vere sia in ambito edilizio sia 

anche in ambito tecnologico. È  

indiscutibile che quando si 

svolge un’attività autonoma, 

l’impegno lavorativo e intellet-

tivo non si limiti a poche ore e 

richiede maggiore fatica”. No-

nostante la situazione econo-

mia rimanga difficile, l’Ordine 

dei periti mantiene fiducia ver-

so il futuro. “Bisogna cambiare 

la prospettiva - conclude Spez-

zani -. Mandando in pensione 

la parola ‘ricostruzione’ e so-

stituendola con ‘rigenerazio-

ne’. Un compito delicato atten-

derà i giovani: dovranno svi-

luppare maggiore competenza 

e specificità nel lavoro”. In oc-

casione dell’evento del 30 

maggio, dove erano presenti 

docenti e studenti in mecca-

tronica-energia, c.a.t. elettro-

nica della Magistri Cumacini, 

Francesco Bizzotto, coordi-

natore del Gruppo Giovani ha 

commentato: “Ci auguriamo di 

aver suscitato negli studenti 

interesse verso questa profes-

sione e entusiasmo nei nostri 

giovani e storici iscritti. Obiet-

tivo è e sarà quello di creare 

una sinergia tra l’Ordine pro-

fessionale e le scuole/universi-

tà per farci conoscere”.

Diventare 
imprenditore 

di se stesso

Orazio Spezzani con l’artista Silvio Curti, perito disegnatore tessile

Studenti e docenti della Magistri

Cumacini presenti all’evento

“Costruiamo il futuro”

Un momento del convegno “Costruiamo il futuro”

dente amministrazione guidata 

da Mario Lucini aveva cercato 

senza successo di dare in gestio-

ne per 9 anni più 6 di proroga per

circa 12 milioni di euro i 3mila 

metri quadrati dell’ex casa al-

bergo, compresi 40 mini appar-

tamenti. 

Magatti: «Un errore vendere»

«Fallito quel bando avevamo co-

struito un’idea di housing socia-

le con Fondazione Cariplo – 

commenta l’ex assessore Bruno

Magatti, oggi all’opposizione – 

il progetto è nei cassetti di Palaz-

zo Cernezzi. Vendere per un Co-

mune che non è capace di spen-

dere sarebbe una triste fine».  

S. Bac.

stinazione». Passano i mesi, gli 

anni, ma l’ex casa albergo resta 

vuota. «D’accordo con il sindaco

entro la fine dell’anno apriremo 

una manifestazione d’interesse 

– prosegue – sperando di riceve-

re proposte. Preferirei che l’ex 

casa albergo restasse comasca, 

ma suppongo che delle doman-

de arriveranno anche da fuori. 

Non costruiremo subito un ban-

do, non vogliamo scoraggiare 

con cavilli e richieste pressanti 

eventuali interessati». Se l’ini-

ziativa non dovesse andare a 

buon fine l’alternativa, annun-

cia il vice sindaco, è vendere 

l’immobile e utilizzare le som-

me per il capitolo dei servizi so-

ciali. Alla fine del 2015 la prece-

nomica per gestire una struttu-

ra del genere. Ci sono dei lavori 

da fare, degli impianti da mette-

re a norma. In generale però le 

condizioni delle mura sono buo-

ne. Speravo in una rete di sogget-

ti, più protagonisti che posano 

collaborare per il terzo settore. 

Dunque gli anziani, ma anche le 

fragilità, i disabili. Questa è la de-

Via Volta

Approvata la messa

in sicurezza urgente del tetto

E se non si troveranno gestori

si ipotizza la vendita

Per la ex casa albergo 

di via Volta non si è fatto avanti 

nessuno, ciò nonostante il Co-

mune vuole aprire entro l’anno 

una manifestazione di interesse

per gestire la preziosa struttura. 

Altrimenti si vende. Palazzo 

Cernezzi ha disposto un «inter-

vento urgente di messa in sicu-

rezza della copertura sovrastan-

te il giardino interno della ex ca-

sa albergo». L’intervento, recita 

il documento, «è necessario per 

la caduta di materiale lapideo, 

serve una piattaforma aerea per 

il riposizionamento delle tegole 

e la sostituzione di numerosi 

coppi». Già a gennaio il vice sin-

daco Alessandra Locatelli 

aveva espresso l’intenzione di 

trovare dei soggetti interessati a

far rivivere la residenza per an-

ziani prima che l’edificio si dete-

riori. 

Per ora niente bando

«In questi mesi abbiamo fatto 

degli incontri per cercare di tro-

vare enti o associazioni che vo-

gliano utilizzare l’ex casa alber-

go – spiega Locatelli – purtrop-

po non abbiamo ricevuto rispo-

ste. È vero che l’edificio è molto 

grande, ci vuole molta forza eco-

Casa albergo, solito pasticcio

In Comune non sanno che farsene

La ex casa albergo di via Volta, chiusa da anni 

n Locatelli:

«In questi mesi

fatti tanti incontri,

ma nessuno

ci ha dato risposte»

con una maglietta arancione

protagonista, poco prima, di

una violenta lite in strada.

Nello zaino gli inquirenti

hanno trovato ben 800 gram-

mi di marijuana. Ma del pro-

prietario, nessuna traccia. I

poliziotti lo hanno trovato

pochi minuti dopo, intercet-

tando una bicicletta - notata

al loro arrivo fuori dal condo-

minio - in via Madruzza con

in sella un giovane che indos-

sava, appunto, una maglietta

arancione.

Il ragazzo è stato quindi

accompagnato in Questura e,

in serata, i poliziotti hanno

proceduto a una perquisizio-

ne domiciliari dove hanno

trovato altri 40 grammi circa

di marijuana e 4500 euro in

contanti.

Come detto Poletti, ieri

mattina, è comparso davanti

al giudice per il processo per

direttissima, dove ha detto

che lo zaino sequestrato non

era il suo. L’avvocato difenso-

re, Massimo Di Marco, do-

po l’udienza di convalida del-

l’arresto ha chiesto i termini

a difesa e ha ottenuto che il

proprio cliente ottenesse gli

arresti domiciliari.

Si tornerà in aula la prossi-

ma settimana per giudicare il

giovane sulla detenzione del-

la droga.

Via Mocchetti

Litiga con un altro giovane

e arriva la polizia

Finisce sotto accusa

per otto etti di droga

Litiga con un altro

ragazzo, arriva la polizia e lo

ammanetta per detenzione

di stupefacente ai fini di

spaccio. È finito davanti al

giudice, ieri mattina per il

processo per direttissima,

Matteo Poletti, 26 anni nato

e residente a Como, trovato

in possesso di 800 grammi di

marijuana.

Il blitz nel pomeriggio di

sabato. Poco prima delle 19

gli agenti della squadra vo-

lante della Questura sono in-

tervenuti in via Mocchetti,

una traversa della Madruzza,

dopo che alcuni residenti

avevano segnalato una furio-

sa lite tra due persone. Al loro

arrivo, gli agenti non hanno

però trovato i contendenti

che, alla vista dell’auto della

polizia, erano fuggiti all’in-

terno di un condominio. Nel

corso degli accertamenti, i

poliziotti hanno notato, al-

l’esterno di un appartamen-

to, uno zaino abbandonato -

hanno scoperto sulla base di

quanto affermato dai testi-

moni - da un giovane vestito

Marijuana nascosta

nello zainetto

Comasco arrestato
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Ristrutturare una casa

Ci provano gli studenti

 Una palazzina in via 

Trieste a Erba. Nessuna virtua-

lità. E’ una casa comunale su 

cui i ragazzi del quarto e quinto 

anno della Magistri Cumacini 

dovranno lavorare in progetto di 

alternanza. Uno studio per defi-

nire un piano di riqualificazione 

da sottoporre all’approvazione 

dell’amministrazione comunale.

Il progetto

Quaranta ragazzi, accompa-

gnati da professionisti dell’Or-

dine dei Periti Industriali di 

Como e dai professori dei set-

tori di elettrotecnica, edilizia e 

energia della Magistri Cuma-

cini, hanno iniziato nelle gior-

nate di settembre a prendere i 

contatti con la struttura. Come 

coibentare, quali le migliorie 

per ottenere risparmio energe-

tico, come ristrutturare? Sono 

domande a cui i ragazzi dovran-

no rispondere attraverso rilievi 

eseguiti sul campo, studio di 

planimetrie e calcoli nel corso 

dell’anno scolastico. Al termine 

il comune di Erba riceverà un 

progetto pronto per essere va-

lidato. L’idea è nata su un tavo-

lo di lavoro della prima filiera 

edile comasca “Ristrutturare 

Como”, iniziativa sostenuta 

dall’insieme di realtà dedicate 

al settore dell’edilizia, con lo 

scopo di comunicare il valore 

della riqualificazione del patri-

monio pubblico e privato ur-

bano. Risparmio dei consumi, 

miglioramento del patrimonio 

edilizio e benessere abitativo 

sono i principali obiettivi che 

uniscono i soggetti apparte-

nenti ad una squadra di gran-

de rilievo per la città di Como. 

Ance Como è capofila di una 

lunga serie di istituzioni e or-

dini professionali, come Con-

fartigianato, CNA, Fercomated, 

Confedilizia, Anaci, Ordine 

degli Architetti, Ordine degli 

Ingegneri, Ordine dei Periti 

Industriali, Ordine dei geologi, 

Collegio dei Geometri e Anci 

Lombardia. Il progetto ha lo 

scopo di informare l’opinione 

pubblica sulla validità e conve-

nienza dei recuperi edilizi e at-

tivare interventi riqualificativi 

sugli immobili urbani per in-

centivare il pubblico e il priva-

to a migliorare la qualità degli 

stabili. Efficienza energetica, 

ecosostenibilità, miglioramen-

to estetico del patrimonio edi-

lizio, impiantistica rinnovata, 

serramenti di ultima genera-

zione, abbattimento delle bar-

riere architettoniche.

Un duplice vantaggio

“Coinvolgere gli studenti, già 

pronti per svolgere il periodo di 

alternanza, è una proposta che 

unisce due interessi reciproci 

- ha spiegato Orazio Spezzani 

-. Dare la possibilità ai ragaz-

zi di sperimentarsi, toccando 

da vicino quello che domani 

incontreranno nel mondo del 

lavoro”. Gli studenti non po-

trebbero cimentarsi in queste 

attività, senza la disponibilità 

di insegnanti preparati e senza 

la concretezza di una struttura 

su cui lavorare. Per questa ci 

ha pensato l’amministrazione 

comunale di Erba, mettendo 

a disposizione un immobile 

aderente alle caratteristiche 

richieste.

 L’intervento degli stu-

denti sulla palazzina di Erba è 

un messaggio rivolto a tutti: più 

risparmio energetico, migliore 

vivibilità. L’unione di più forze, i 

professori Graziano Rotondo, 

Maria Pia Romanò, Fabio Fa-

sana, Paolo Arienti, Giuseppe 

Lambrughi Paolo Della Bosca,  

Alessandro De Angelis, la di-

sponibilità dell’amministrazione 

comunale, nella figura del geo-

metra Adolfo Izzo e dei profes-

sionisti dell’Ordine hanno dato 

avvio alla rigenerazione concreta 

di una palazzina, che potrà esse-

re definita sostenibile. 

Non solo studio teorico

Lo sottolinea Enrico Avalli, pe-

rito meccanico: “L’iniziativa ha 

un duplice valore. Per i ragazzi 

è una sperimentazione diretta 

sul campo, per verificare come 

sarà la loro professione. Attività 

didattica non vuol dire stare solo 

con la testa sui libri, ma prende-

re contatto con la concretezza. 

Per la collettività, il progetto è 

un tentativo di dimostrare come 

evitare sprechi partendo dagli 

edifici pubblici”. “L’iniziativa - 

aggiunge Guido Frigerio, peri-

to edile - è di grande importanza 

sia dal punto di vista didattico 

per i ragazzi perché toccano con 

mano tutte le fasi progettuali, 

dai sopralluoghi preliminari, 

per rendersi conto del contesto 

edilizio sul quale sono chiamati 

a operare, sino alla vera e propria 

progettazione per i settori edi-

lizio e impiantistico. Integrare 

al piano di studi un’esperienza 

diretta dove possono applicare 

le conoscenze acquisite è fon-

damentale. Vero che questa 

iniziativa è da considerarsi per i 

ragazzi un’esercitazione, che po-

trà essere d’aiuto alla progetta-

zione”. “Non basta un titolo nel 

curriculum vitae per sfondare 

in ambito lavorativo - dicono gli 

studenti che stanno partecipan-

do al progetto -, occorre darsi da 

fare. Questo stage formativo ci 

aiuta a comprendere gli atteg-

giamenti più idonei ad una realtà 

lavorativa”.
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Orazio Spezzani, presidente 

dell’Ordine dei Periti Industriali

Agenda

SEMINA
RIO

Aggiornamento 

Civa

Il 12 novembre dalle 14.30 

alle 17 all’Istituto don 

Guanella di via Tommaso 

Grossi 18, a Como si terrà 

il seminario di aggiorna-

mento sulla nuova proce-

dura telematica Civa, che 

consente la gestione in-

formatizzata dei servizi di 

certificazione e verifica, 

come la denuncia di im-

pianti di messa a terra o 

verifica degli impianti di 

riscaldamento.

CORSO

Prevenzione 

incendi

Il 19 novembre dalle 14.15 

alle 18.30 nella sede 

dell’Ordine dei Periti In-

dustriali di Como si terrà 

il corso “Impianti water 

mist: come, quando e per-

ché”. Si parlerà di quando 

è conveniente adottarli e 

con quali criteri di dimen-

sionamento suggerirli. Il 

corso è rivolto ai profes-

sionisti della sicurezza, 

progettisti, consulenti e 

verificatori di apparecchi 

a pressione, sollevamen-

to, riscaldamento e im-

pianti di terra.

Immobili sostenibili 

per risparmiare domani

Le planimetrie

del mondo sportivo, dello spet-

tacolo, e non solo. Saranno loro 

ad animare la serata tra i piatti 

“stellati” di Antonio Guida, 

executive chef del ristorante Se-

ta del Mandarin Oriental Milan,

che condivide con Fondazione 

Umberto Veronesi l’attenzione 

ad un’alimentazione sana, pri-

mo e fondamentale strumento 

di prevenzione di molte patolo-

gie. L’ampia adesione della citta-

dinanza all’iniziativa ha già pre-

miato l’impegno nella lunga 

preparazione dell’evento.

«Sono grata a chi farà shop-

ping online sostenendo con il 

suo contributo l’avviamento del 

Protocollo pediatrico interna-

zionale di cura dei sarcomi sino-

viali», aggiunge Francesca Ruf-

fini. Ogni lotto potrebbe diven-

tare un prezioso regalo di Nata-

le, accompagnato da un biglietto

della Fondazione che informa il 

fortunato ricevente del bellissi-

mo gesto. 

Con il progetto Gold for Kids

la Fondazione, in collaborazio-

ne con l’Associazione di emato-

logia e oncologia pediatrica 

(Aieop) e con Fieop vuole dare 

un aiuto ai piccoli malati e alle 

loro famiglie. Serena Brivio

all’asta che aveva portato nelle 

casse della Fondazione Verone-

si circa 122.000 euro, oltre alle 

donazioni e ai contributi raccol-

ti per la cena.

A rendere più buoni anche la

convenienza degli acquisti: sog-

giorni, abiti, accessori e quan-

t’altro partono da un prezzo su-

per scontato rispetto a quello di 

mercato. Gli interessati posso-

no formulare la loro offerta tele-

matica al link www.charity-

stars.com/veronesi2019. 

Oltre 140 i lotti disponibili:

experience eno-gastronomiche 

in locali stellati, weekend relax o

welness in prestigiosi resort, ca-

pi e attrezzature di abbiglia-

mento sportivo, cappotti, abiti e 

borse di note griffe italiane e 

straniere, pezzi d’arredo firmati 

da archistar, grandi vini e perfi-

no un profumo su misura stu-

diato da Sileno Cheloni, pro-

prietario e anima di Aquaflor, la 

profumeria artistica a due passi 

da piazza Santa Croce e Firenze.

Per gli appassionati d’arte in pa-

lio anche la scoperta dei percorsi

segreti di Palazzo Vecchio.

L’appuntamento è quindi per

stasera, mentre sul palco del tea-

tro si alterneranno testimonial 

«Invito i comaschi, che

hanno già dimostrato un cuore 

grande, a un’altra gara di solida-

rietà». Questo l’appello di Fran-

cesca Ruffini, responsabile 

della delegazione di Como della 

Fondazione Umberto Veronesi, 

che anche quest’anno si è assun-

ta l’impegno di organizzare un 

charity dinner, entrato ormai 

negli appuntamenti autunnali 

della città. Moltissimi grandi 

nomi della moda, del design, 

dell’hotellerie di lusso hanno of-

ferto prodotti di prestigio. «Dal-

le 20, in coincidenza con l’inizio 

della cena di gala al Sociale, 

chiunque potrà partecipare a 

un’asta benefica - spiega Ruffini 

- per raccogliere fondi da desti-

nare al progetto Gold for Kids 

che finanzia la ricerca e le cure di

terribili tumori tramite l’aper-

tura di Protocolli dedicati. Fi-

nanziare l’apertura di un proto-

collo significa dare un contribu-

to immediato alla vita dei bam-

bini aumentando la probabilità 

di successo della terapia, miglio-

rarne la qualità di vita da adulti e

perfezionare le terapie per sal-

vare i piccoli pazienti di doma-

ni». La scorsa edizione, un’ot-

tantina di case avevano aderito 

L’evento. Stasera al Teatro Sociale la grande cena di gala

Francesca Ruffini: «Asta benefica, aiutiamo i bambini»

L’evento dell’anno scorso, al Teatro Sociale 

Fondazione Veronesi

Una gara di solidarietà

IL CASO

Dati di Asst Lariana 

Allarme aggressioni

Dal 2016 al 30 giugno 2019

le aggressioni nelle struttu-

re di Asst Lariana sono sta-

te 245. Lo fa sapere l’azien-

da. Il dato sale a 1.239 con-

templando anche le casisti-

che relative alle voci “di-

sturbo”, “minaccia”, “altro/

non specificato”. La base 

dei dati sono i verbali che la

vigilanza interna predispo-

ne dopo ogni intervento.

IL CANTIERE

Voragine via Carso

Lavori fino a sabato

Il Comune fa sapere che in

via Carso, dove sabato si è

verificato un cedimento 

dell’asfalto «sono stati 

completati i controlli ed è

emersa la necessità di sosti-

tuire alcuni tratti di tuba-

zione». «La pioggia prevista

nei prossimi giorni non 

consentirà di lavorare con

continuità, perché bisogna

evitare che l’acqua si intro-

duca nello scavo producen-

do ulteriori dilavamenti 

della fondazione stradale.

I lavori proseguiranno al-

meno fino a sabato».

STASERA

Orti, assemblea

a Tavernola

Oggi alle 20.30 nella biblio-

teca di via Polano a Taver-

nola assemblea pubblica 

sul tema degli orti (il 20 no-

vembre scade il bando per

l’assegnazione).

Francesca Ruffini, presidente della delegazione di Como 
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I
l degrado delle aree cittadine 

si può combattere. La solu-

zione ha un nome: “rigene-

razione urbana”. Si tratta di 

un programma di riqualificazio-

ne del territorio come rimedio 

a situazioni di incuria  urbana. 

Progetti mirati, spesso svolti nel-

le periferie delle città, con inter-

venti ecosostenibili per miglio-

rare le condizioni urbanistiche e 

socio-economiche, eliminare le 

baraccopoli e creare nuove abi-

tazioni e imprese, nel tentativo 

di non di demolire, ma di far con-

vivere vecchie e nuove strutture. 

“Sull’argomento - spiega Orazio 

Spezzani, Presidente dell’Ordine 

dei Periti di Como - c’è una nuova 

proposta di legge, suddivisa in do-

dici articoli, nata per realizzare e 

semplificare i processi di recupero 

del patrimonio edilizio. Obiettivo: 

ridurre il consumo di suolo pub-

blico, migliorare la qualità funzio-

nale, ambientale e paesaggistica 

dei territori e degli insediamenti 

e le condizioni socio economiche 

della popolazione”.

oltre tre anni e che causano criti-

cità su salute e sicurezza urbana 

e sociale.

Un rinnovamento nella tempistica e 

nella modalità di intervento?

Dove c’è un evidente stato di de-

grado urbanistico ed ambientale, 

con questa nuova proposta di leg-

ge è possibile, anche da parte dei 

privati, intervenire con un per-

messo di costruire in deroga; ciò 

potrà consentire (ai titolari) una 

premialità riconosciuta sino al 20 

% dei diritti edificatori ed una ri-

duzione del contributo di costru-

zione.  Anche l’ente pubblico, per 

manifestata inerzia del proprie-

tario, può intervenire con un re-

cupero e una messa in sicurezza 

dell’immobile ponendo a carico 

di quest’ultimo le relative spese. 

C’è anche la possibilità di ridurre 

gli oneri di urbanizzazione e del 

contributo del costo di costruzio-

ne, qualora gli interventi proposti 

perseguano le finalità legate all’ef-

ficientamento energetico, ad una 

attenta applicazione della cosid-

RIGENERAZIONE URBANA,

LA SVOLTA DELLE CITTÀ

L’Intervista. Orazio Spezzani. Vivibilità e benessere dei cittadini 

passano anche dalla lotta all’incuria di centri storici e periferie

detta “invarianza idraulica”, agli 

interventi di riduzione del rischio 

esondazione e agli interventi 

strutturali legati all’aumento della 

sicurezza contro il rischio sismico. 

Interessante è anche la previsione 

di istituire un fondo a favore degli 

enti locali per interventi pubblici 

funzionali.

Come sarà incentivato il lavoro 

edilizio e migliorata la qualità della 

vita delle città?

Gli amministratori pubblici han-

no la possibilità di programmare, 

ma il futuro a cui si lavora dovrà 

essere proiettato almeno di una 

ventina d’anni, seguendo un’otti-

ca d’ampio raggio. Anche la com-

mittenza privata però deve fare 

la sua parte. Ritengo che oggi gli 

imprenditori del settore debbano 

dimostrare di avere “coraggio”. 

Coraggio di “vedere” nella riqua-

lificazione l’opportunità di essere 

gli attori principali della “rinasci-

ta” delle città, in particolare nella 

“nostra città” di Como. Le “buone 

ristrutturazioni” e le “coerenti e 

funzionali riconversioni urbani-

stiche” sono un miglioramento 

della qualità della nostra vita. Sa-

rei ipocrita se ritenessi che questo 

tipo di impegno non debba conte-

nere anche un ritorno economico 

da parte degli investitori. Dietro 

una progettualità che contempla 

una visione lungimirante e che si 

pone come obiettivo il migliora-

mento delle condizioni economi-

che-sociali della nostra comunità, 

non può mancare il rilancio eco-

nomico. E il settore edilizio è il 

traino di tutta la nostra economia.

Quali sono le novità?

“C’è la volontà di integrare e co-

ordinare due leggi regionali: la 

12/2005 e la 31/2014. La prima 

disciplina l’articolato per il Go-

verno del Territorio mentre la se-

conda si occupa delle disposizio-

ni per la riduzione del consumo 

di suolo e per la riqualificazione 

dei suoli degradati. Bene quindi 

ha fatto il legislatore regionale 

ad intervenire. Una volta appro-

vata la proposta, si potrà dare 

concretezza e lungimiranza alle 

leggi regionali. Centro del cam-

biamento è la modifica dell’arti-

colo che introduce la possibilità 

di attuare strumenti di partena-

riato pubbico-privato e l’avvio di 

una programmazione negoziata. 

E su tutti spicca la possibilità del 

recupero di immobili dismessi da 

Orazio Spezzani

Corsi

FORMAZIONE

Governo 

del territorio

“Casi pratici in materia di 

Governo del territorio” è 

il tema del corso di forma-

zione che sarà affrontato 

in due giornate, il 12 set-

tembre e giovedì 26 set-

tembre dalle 15 alle 18 

nella sede dell’Ordine dei 

Periti Industriali. Relato-

re l’avvocato Bruno Bian-

chi, Presidente della Fon-

dazione de Iure Publico.

CORSO

I luoghi 

in quota

Due giorni dedicati all’ac-

cesso a luoghi in quota per 

coordinatori alla sicurez-

za. Il 30 settembre e il 2 ot-

tobre diviso su due sedi in 

via Vittorio Emanuele a 

Como, per la parte teorica, 

e presso il Centro di adde-

stramento certificato Trai-

ning Center Climbing 

Technology a Cisano Ber-

gamasco si terrà il corso 

abilitante teorico – pratico. 
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Centro storico di Como

Il “cestino” posizionato ieri nel lago BUTTI

prassi circa l’ambiente». I dati

raccolti saranno analizzati

dagli studenti dell’Insubria,

così da mantenere monitora-

te le tipologie e le quantità di

plastica. 

Tutelare l’ambiente

«La vera missione - ha conti-

nuato la biologa Paola Iotti,

presidente di Proteus – è in-

coraggiare il buon comporta-

mento delle persone, e con

Seabin,potremo mostrare ai

più giovani i rifiuti che fini-

scono nelle acque del lago e i

modi per evitare che accada».

Il presidente di Volvo car Ita-

lia Michele Crisci ha sottoli-

neato l’attenzione del mar-

chio automobilistico verso

l’eco sostenibilità, vissuta co-

me una vera e propria respon-

sabilità sociale. Per l’assesso-

re all’ambiente Marco Galli

sarebbe bello vedere altri ap-

parecchi installati in punti

differenti del lago.

La giornata si è conclusa

con un incontro pubblico alla

Como Nuoto circa l’impor-

tanza degli ecosistemi marini,

delle azioni di prevenzione e

delle soluzioni per liberare

dalla plastica i mari e i laghi. A

partire dal nostro. 

Andrea Quadroni

rifiuti finiscono in acqua e lì

rimangono intrappolati». 

Il Seabin è stato immerso

nel lago con la parte superiore

del dispositivo al livello della

superficie. Grazie all’azione

spontanea del vento, delle

correnti e alla posizione stra-

tegica del Seabin, i detriti sa-

ranno convogliati diretta-

mente all’interno del disposi-

tivo. 
La pompa, collegata alla

base dell’unità, è capace di

trattare venticinquemila litri

di acqua l’ora. I rifiuti sono

catturatati nella borsa, che

può contenere fino a un mas-

simo di venti chili, mentre

l’acqua scorre attraverso la

pompa e torna in mare. Fil-

trerà anche le componenti

plastiche, impedendo loro di

entrare nella catena alimen-

tare e danneggiare l’ecosiste-

ma. Inoltre, sarà in grado di

catturare molti rifiuti comuni

come i mozziconi di sigaretta.

Inventato da due ragazzi au-

straliani, la realizzazione è

stata portata a termine da

un’azienda francese. «Ho un

sogno – ha aggiunto la diret-

trice editoriale e comunica-

zione di Lifegate Simona Ro-

veda – che il nostro lago di-

venti un esempio per le buone

Un cestino antipla-

stica nel Lario. Ieri pomerig-

gio, di fronte alla darsena di

villa Geno, è stato collocato in

acqua “Seabin”, un dispositi-

vo in grado di catturare dalla

superficie dell’acqua circa 1,5

chilogrammi di detriti il gior-

no, cioè oltre mezza tonnella-

ta di rifiuti l’anno, comprese

le microplastiche fino a due

millimetri di diametro e le

microfibre fino a 0,3 millime-

tri, sempre più diffuse e peri-

colose. Inoltre, ed è una bella

notizia, il nostro è il primo ba-

cino lacustre in cui è messo il

dispositivo. Questo primato è

stato raggiunto grazie al pro-

getto di Lifegate “ Plasti-

cLess”, del sostegno di Volvo

(rappresentato a Como dalla

concessionaria Autopremier

4) e della collaborazione con

Proteus.

Dispositivo all’avanguardia

«Il tema delle plastiche in ac-

qua è cruciale e ben vengano

iniziative come queste – ha

spiegato il sindaco Mario

Landriscina – non affrontar-

lo vuol dire negare l’evidenza.

Peraltro, il nostro lago paga

una situazione particolare:

non avendo emissari, quando

ci sono i temporali i detriti e i

Il bidone mangia plastica

Una novità tecnologica

per tutelare il nostro lago

Commercianti

Ora la sede
di via Ballarini

è “plastic free”
Una buona pratica e, al

contempo, un bell’esempio per 

gli associati. Confcommercio 

Como diventerà sempre più 

un’associazione “plastic free”. 

Infatti, grazie a un erogatore di 

acqua e alla produzione di un 

centinaio di borracce realizzate 

con materiali ecologici e distri-

buite a tutti i dipendenti, la real-

tà di via Ballarini ridurrà il con-

sumo di plastica, a partire dalle 

bottigliette d’acqua.

«Premetto – spiega il presi-

dente Giovanni Ciceri – la no-

stra non è una posizione taleba-

na. Evitando le esagerazioni, 

cerchiamo di portare avanti pic-

coli cambiamenti nella nostra 

quotidianità, perché l’educazio-

ne parte dai piccoli gesti».

Modificare le proprie abitu-

dini è importante, come sottoli-

nea il direttore Graziano Mo-

netti: «Dobbiamo dare il buon 

esempio – aggiunge – per que-

sto, abbiamo aderito al progetto 

di Lifegate, pubblicando la no-

stra rivista Il Faro utilizzando 

carta riciclata e inchiostri con 

solventi a base vegetale. Poi, ol-

tre al riutilizzo degli asciugama-

ni negli alberghi, abbiamo pro-

mosso la campagna circa l’utiliz-

zo dei posaceneri portatili. Il 

problema vero non sta nel mate-

riale, ma nell’uso che si fa. L’ini-

ziativa contiene due importanti 

valori: la riduzione del consumo

della plastica e l’acqua “a chilo-

metro zero”». A. Qua.

Da sin Simona Roveda, Michele Crisci, Mario Landriscina, Chiara Angeli
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I
l degrado delle aree cittadine 

si può combattere. La solu-

zione ha un nome: “rigene-

razione urbana”. Si tratta di 

un programma di riqualificazio-

ne del territorio come rimedio 

a situazioni di incuria  urbana. 

Progetti mirati, spesso svolti nel-

le periferie delle città, con inter-

venti ecosostenibili per miglio-

rare le condizioni urbanistiche e 

socio-economiche, eliminare le 

baraccopoli e creare nuove abi-

tazioni e imprese, nel tentativo 

di non di demolire, ma di far con-

vivere vecchie e nuove strutture. 

“Sull’argomento - spiega Orazio 

Spezzani, Presidente dell’Ordine 

dei Periti di Como - c’è una nuova 

proposta di legge, suddivisa in do-

dici articoli, nata per realizzare e 

semplificare i processi di recupero 

del patrimonio edilizio. Obiettivo: 

ridurre il consumo di suolo pub-

blico, migliorare la qualità funzio-

nale, ambientale e paesaggistica 

dei territori e degli insediamenti 

e le condizioni socio economiche 

della popolazione”.

oltre tre anni e che causano criti-

cità su salute e sicurezza urbana 

e sociale.

Un rinnovamento nella tempistica e 

nella modalità di intervento?

Dove c’è un evidente stato di de-

grado urbanistico ed ambientale, 

con questa nuova proposta di leg-

ge è possibile, anche da parte dei 

privati, intervenire con un per-

messo di costruire in deroga; ciò 

potrà consentire (ai titolari) una 

premialità riconosciuta sino al 20 

% dei diritti edificatori ed una ri-

duzione del contributo di costru-

zione.  Anche l’ente pubblico, per 

manifestata inerzia del proprie-

tario, può intervenire con un re-

cupero e una messa in sicurezza 

dell’immobile ponendo a carico 

di quest’ultimo le relative spese. 

C’è anche la possibilità di ridurre 

gli oneri di urbanizzazione e del 

contributo del costo di costruzio-

ne, qualora gli interventi proposti 

perseguano le finalità legate all’ef-

ficientamento energetico, ad una 

attenta applicazione della cosid-

RIGENERAZIONE URBANA,

LA SVOLTA DELLE CITTÀ

L’Intervista. Orazio Spezzani. Vivibilità e benessere dei cittadini 

passano anche dalla lotta all’incuria di centri storici e periferie

detta “invarianza idraulica”, agli 

interventi di riduzione del rischio 

esondazione e agli interventi 

strutturali legati all’aumento della 

sicurezza contro il rischio sismico. 

Interessante è anche la previsione 

di istituire un fondo a favore degli 

enti locali per interventi pubblici 

funzionali.

Come sarà incentivato il lavoro 

edilizio e migliorata la qualità della 

vita delle città?

Gli amministratori pubblici han-

no la possibilità di programmare, 

ma il futuro a cui si lavora dovrà 

essere proiettato almeno di una 

ventina d’anni, seguendo un’otti-

ca d’ampio raggio. Anche la com-

mittenza privata però deve fare 

la sua parte. Ritengo che oggi gli 

imprenditori del settore debbano 

dimostrare di avere “coraggio”. 

Coraggio di “vedere” nella riqua-

lificazione l’opportunità di essere 

gli attori principali della “rinasci-

ta” delle città, in particolare nella 

“nostra città” di Como. Le “buone 

ristrutturazioni” e le “coerenti e 

funzionali riconversioni urbani-

stiche” sono un miglioramento 

della qualità della nostra vita. Sa-

rei ipocrita se ritenessi che questo 

tipo di impegno non debba conte-

nere anche un ritorno economico 

da parte degli investitori. Dietro 

una progettualità che contempla 

una visione lungimirante e che si 

pone come obiettivo il migliora-

mento delle condizioni economi-

che-sociali della nostra comunità, 

non può mancare il rilancio eco-

nomico. E il settore edilizio è il 

traino di tutta la nostra economia.

Quali sono le novità?

“C’è la volontà di integrare e co-

ordinare due leggi regionali: la 

12/2005 e la 31/2014. La prima 

disciplina l’articolato per il Go-

verno del Territorio mentre la se-

conda si occupa delle disposizio-

ni per la riduzione del consumo 

di suolo e per la riqualificazione 

dei suoli degradati. Bene quindi 

ha fatto il legislatore regionale 

ad intervenire. Una volta appro-

vata la proposta, si potrà dare 

concretezza e lungimiranza alle 

leggi regionali. Centro del cam-

biamento è la modifica dell’arti-

colo che introduce la possibilità 

di attuare strumenti di partena-

riato pubbico-privato e l’avvio di 

una programmazione negoziata. 

E su tutti spicca la possibilità del 

recupero di immobili dismessi da 

Orazio Spezzani

Corsi

FORMAZIONE

Governo 

del territorio

“Casi pratici in materia di 

Governo del territorio” è 

il tema del corso di forma-

zione che sarà affrontato 

in due giornate, il 12 set-

tembre e giovedì 26 set-

tembre dalle 15 alle 18 

nella sede dell’Ordine dei 

Periti Industriali. Relato-

re l’avvocato Bruno Bian-

chi, Presidente della Fon-

dazione de Iure Publico.

CORSO

I luoghi 

in quota

Due giorni dedicati all’ac-

cesso a luoghi in quota per 

coordinatori alla sicurez-

za. Il 30 settembre e il 2 ot-

tobre diviso su due sedi in 

via Vittorio Emanuele a 

Como, per la parte teorica, 

e presso il Centro di adde-

stramento certificato Trai-

ning Center Climbing 

Technology a Cisano Ber-

gamasco si terrà il corso 

abilitante teorico – pratico. 
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Centro storico di Como

Il “cestino” posizionato ieri nel lago BUTTI

prassi circa l’ambiente». I dati

raccolti saranno analizzati

dagli studenti dell’Insubria,

così da mantenere monitora-

te le tipologie e le quantità di

plastica. 

Tutelare l’ambiente

«La vera missione - ha conti-

nuato la biologa Paola Iotti,

presidente di Proteus – è in-

coraggiare il buon comporta-

mento delle persone, e con

Seabin,potremo mostrare ai

più giovani i rifiuti che fini-

scono nelle acque del lago e i

modi per evitare che accada».

Il presidente di Volvo car Ita-

lia Michele Crisci ha sottoli-

neato l’attenzione del mar-

chio automobilistico verso

l’eco sostenibilità, vissuta co-

me una vera e propria respon-

sabilità sociale. Per l’assesso-

re all’ambiente Marco Galli

sarebbe bello vedere altri ap-

parecchi installati in punti

differenti del lago.

La giornata si è conclusa

con un incontro pubblico alla

Como Nuoto circa l’impor-

tanza degli ecosistemi marini,

delle azioni di prevenzione e

delle soluzioni per liberare

dalla plastica i mari e i laghi. A

partire dal nostro. 

Andrea Quadroni

rifiuti finiscono in acqua e lì

rimangono intrappolati». 

Il Seabin è stato immerso

nel lago con la parte superiore

del dispositivo al livello della

superficie. Grazie all’azione

spontanea del vento, delle

correnti e alla posizione stra-

tegica del Seabin, i detriti sa-

ranno convogliati diretta-

mente all’interno del disposi-

tivo. 
La pompa, collegata alla

base dell’unità, è capace di

trattare venticinquemila litri

di acqua l’ora. I rifiuti sono

catturatati nella borsa, che

può contenere fino a un mas-

simo di venti chili, mentre

l’acqua scorre attraverso la

pompa e torna in mare. Fil-

trerà anche le componenti

plastiche, impedendo loro di

entrare nella catena alimen-

tare e danneggiare l’ecosiste-

ma. Inoltre, sarà in grado di

catturare molti rifiuti comuni

come i mozziconi di sigaretta.

Inventato da due ragazzi au-

straliani, la realizzazione è

stata portata a termine da

un’azienda francese. «Ho un

sogno – ha aggiunto la diret-

trice editoriale e comunica-

zione di Lifegate Simona Ro-

veda – che il nostro lago di-

venti un esempio per le buone

Un cestino antipla-

stica nel Lario. Ieri pomerig-

gio, di fronte alla darsena di

villa Geno, è stato collocato in

acqua “Seabin”, un dispositi-

vo in grado di catturare dalla

superficie dell’acqua circa 1,5

chilogrammi di detriti il gior-

no, cioè oltre mezza tonnella-

ta di rifiuti l’anno, comprese

le microplastiche fino a due

millimetri di diametro e le

microfibre fino a 0,3 millime-

tri, sempre più diffuse e peri-

colose. Inoltre, ed è una bella

notizia, il nostro è il primo ba-

cino lacustre in cui è messo il

dispositivo. Questo primato è

stato raggiunto grazie al pro-

getto di Lifegate “ Plasti-

cLess”, del sostegno di Volvo

(rappresentato a Como dalla

concessionaria Autopremier

4) e della collaborazione con

Proteus.

Dispositivo all’avanguardia

«Il tema delle plastiche in ac-

qua è cruciale e ben vengano

iniziative come queste – ha

spiegato il sindaco Mario

Landriscina – non affrontar-

lo vuol dire negare l’evidenza.

Peraltro, il nostro lago paga

una situazione particolare:

non avendo emissari, quando

ci sono i temporali i detriti e i

Il bidone mangia plastica

Una novità tecnologica

per tutelare il nostro lago

Commercianti

Ora la sede
di via Ballarini

è “plastic free”
Una buona pratica e, al

contempo, un bell’esempio per 

gli associati. Confcommercio 

Como diventerà sempre più 

un’associazione “plastic free”. 

Infatti, grazie a un erogatore di 

acqua e alla produzione di un 

centinaio di borracce realizzate 

con materiali ecologici e distri-

buite a tutti i dipendenti, la real-

tà di via Ballarini ridurrà il con-

sumo di plastica, a partire dalle 

bottigliette d’acqua.

«Premetto – spiega il presi-

dente Giovanni Ciceri – la no-

stra non è una posizione taleba-

na. Evitando le esagerazioni, 

cerchiamo di portare avanti pic-

coli cambiamenti nella nostra 

quotidianità, perché l’educazio-

ne parte dai piccoli gesti».

Modificare le proprie abitu-

dini è importante, come sottoli-

nea il direttore Graziano Mo-

netti: «Dobbiamo dare il buon 

esempio – aggiunge – per que-

sto, abbiamo aderito al progetto 

di Lifegate, pubblicando la no-

stra rivista Il Faro utilizzando 

carta riciclata e inchiostri con 

solventi a base vegetale. Poi, ol-

tre al riutilizzo degli asciugama-

ni negli alberghi, abbiamo pro-

mosso la campagna circa l’utiliz-

zo dei posaceneri portatili. Il 

problema vero non sta nel mate-

riale, ma nell’uso che si fa. L’ini-

ziativa contiene due importanti 

valori: la riduzione del consumo

della plastica e l’acqua “a chilo-

metro zero”». A. Qua.

Da sin Simona Roveda, Michele Crisci, Mario Landriscina, Chiara Angeli

h6LVC3zm6RETvszt68O30+MDp/KGRgNfa2bC1lk2LRs=
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Como Cronaca

L’ idea è venuta a don Marco Folladori parlando 

con alcuni componenti del Gruppo Missionario di 

Gemonio, in provincia di Varese. 

In quella parrocchia da ben 47 anni, tra fine ottobre e 

inizio novembre, si organizza una grande Mostra Mercato 

Missionaria che attira gente da buona parte della provincia. 

Occupa una intera palestra ed anche alcuni ambienti 

adiacenti. Vi si trova un po’ di tutto, oggetti di ogni genere 

provenienti dall’Africa ma anche da altri continenti: sculture 

in ebano, in saponaria, in rame…; batik dipinti soprattutto 

in Kenya o in Tanzania; maschere tradizionali di ogni forma 

e misura; strumenti musicali rudimentali; numerosissimi 

presepi che riflettono culture diverse; collane, braccialetti, 

anelli… insomma ogni ben di Dio! La maggior parte degli 

oggetti in vendita proviene direttamente dai vari missionari 

che svolgono il loro ministero in quelle regioni; sono, quindi, 

pezzi originari di sicuro valore. Alla Mostra lavorano alcune 

decine di volontari e tutto il ricavato (sempre una bella cifra…) 

viene destinato, di anno in anno, alle missioni.

Per vari motivi quest’anno la Mostra non ha potuto essere 

organizzata e sono rimasti in giacenza nel magazzino una 

infinità di pezzi. Ecco l’idea: perché non trasferire, per 

quest’anno,  l’iniziativa qui ad Olgiate? Anche qui c’è un buon 

gruppo di volontari disposti a impegnarsi… E poi qui il mercato 

non è saturo come ormai lo è, dopo tanti anni, nel territorio di 

Dal 23 novembre al 1° dicembre. A favore dell’oratorio e delle missioni

é stata allestita 

nella “cappellina” 

dell’oratorio, 

in via Vittorio 

Emanuele 10

Luogo e rari di apertura

Oratorio di Olgiate Comasco, via Vittorio Emanuele, 10

Sabato: dalle ore 15 alle ore 22; domenica: dalle ore 9 alle ore 12 e dalle ore 15 alle ore 22

Giorni feriali: dalle ore 15 alle ore 18

Mostra mercato a Olgiate 

❚❚ Due progetti di ristrutturazione nel segno della riqualificazione urbana

Le stazioni ferroviarie rigenerate sono nuovi luoghi di socialità
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in comodato gratuito a Youthlab si è trasformato in un 

luogo destinato alle politiche giovanili del territorio 

aperto ai 26 comuni che gravitano attorno. Un progetto 

promosso da Consorzio Concerto Società Cooperativa 

sociale, il Consorzio Erbese Servizi alla Persona del 

Comune di Erba, e P.I.C.F.I.C.-villa Padre Monti e con la 

partecipazione attiva della banca di Credito Cooperativo 

dell’Alta Brianza, realizzato grazie al contributo di 

Fondazione Cariplo all’interno del bando “Welfare di 

Comunità e innovazione sociale”. La stazione della 

ferrovia, che collega Erba a Milano, inaugurata nel 1879, 

è un edificio degli anni Venti. Nel lavoro di restyling, ha 

modificato l’ingresso principale, la biglietteria non più 

funzionante e l’intero spazio al piano superiore, un tempo 

abitazione del capostazione, in zona studio, incontro, 

spazio per conferenze, musica e sport. “In coerenza con la 

recente approvazione della normativa sulla rigenerazione 

urbana da parte di Regione Lombardia, l’intervento alla 

stazione ferroviaria di Erba ha dato il giusto segnale 

alle amministrazioni locali per attivarsi nell’individuare 

edifici, ormai in disuso, e trasformarli in spazi di 

nuova generazione - sostiene il Presidente dei Periti 

Industriali di Como, Orazio Spezzani -. L’esempio di Erba è 

perfettamente in linea con il principio della rigenerazione 

urbana”. Le stazioni ferroviarie ormai hanno concluso il 

“loro compito”. Tutti infatti oggi acquistano i biglietti on-

line e ricevono sempre tramite computer, le informazioni 

relative ai viaggi. Questi spazi (e ce ne sono moltissimi) 

necessitano di una nuova vita, affinché non diventino 

ambienti fuori da ogni ambito sociale. Trattandosi di 

rigenerazione urbana l’intervento del professionista e 

del perito industriale nello specifico, è utile perché il 

lavoro necessita il coinvolgimento di più specializzazioni, 

edilizia, termotecnica, elettrotecnica, informatica 

garantiscono un team di professionisti in grado di 

intervenire su qualsiasi tipo e destinazione, di immobile. 

Il Presidente dei Periti Industriali di Como, Orazio 

Spezzani, sottolinea la parola “rigenerazione urbana” 

perché c’è motivo di pensare che rappresenterà la chiave 

del lavoro futuro per la categoria e l’indirizzo a cui le 

città devono guardare per evitare degrado e abbandono. 

E le stazioni dismesse sono attualmente molte, luoghi 

con grandi potenzialità capaci di trasformarsi in spazi 

polifunzionali da utilizzare per tutti. 

il comune di Erba riceverà un progetto 

pronto per essere validato. L’idea è nata 

su un tavolo di lavoro della prima filiera 

edile comasca “Ristrutturare Como”. 

Ance Como è capofila di una lunga serie 

di istituzioni e ordini professionali, come 

Confartigianato, CNA, Fercomated, 

Confedilizia, Anaci, Ordine degli 

Architetti, Ordine degli Ingegneri, Ordine 

dei Periti Industriali, Ordine dei geologi, 

Collegio dei Geometri e Anci Lombardia. 

Il progetto ha lo scopo di informare 

l’opinione pubblica sulla validità e 

convenienza dei recuperi edilizi e attivare 

interventi riqualificativi sugli immobili 

urbani per incentivare il pubblico e il 

privato a migliorare la qualità degli stabili.
Veduta dall’alto della città di Erba

Plastico della nuova stazione ferroviaria di Erba

È
una palazzina in via Trieste a 

Erba il progetto su cui i ragazzi del 

quarto e quinto anno della Magistri 

Cumacini dovranno lavorare. Studio che 

unisce teoria e pratica utile per definire 

un piano di riqualificazione da sottoporre 

all’approvazione dell’amministrazione 

comunale. Al lavoro quaranta ragazzi, 

accompagnati da professionisti 

dell’Ordine dei Periti Industriali di Como 

e dai professori della Magistri Cumacini. 

Come coibentare, quali le migliorie 

per ottenere risparmio energetico? 

Sono domande a cui i ragazzi dovranno 

rispondere attraverso rilievi eseguiti sul 

campo, studio di planimetrie e calcoli 

nel corso dell’anno scolastico. Al termine 

Gli studenti rinnovano un immobile comunale

Duecento metri quadri dentro la stazione ferroviaria 

di Erba sono diventati uno spazio polifunzionale 

per i giovani. Nuove dinamiche sociali trasformano 

i volti di strutture da sempre conosciute per un’unica 

destinazione d’uso. Ecco che le stazioni cambiano volto 

e a Erba, parte dell’immobile, concesso da Ferrovie Nord 

Gemonio…  Detto fatto. 

Da sabato 23 novembre 

la Mostra Mercato è 

allestita nella “cappellina” 

dell’oratorio e rimarrà 

aperta fino alla sera di 

domenica 1 dicembre. 

Qualche volontario di 

Gemonio ci ha dato 

una mano (l’esperienza 

insegna…), ma il grosso 

dell’organizzazione 

cade sulle nostre spalle. 

Trovate qui sopra 

l’indirizzo e gli orari precisi di apertura. Si è convenuto che tutto il ricavato 

sarà diviso in due: una metà sarà destinata alla ristrutturazione dell’ oratorio di 

Olgiate, ormai bisognoso di un intervento di restauro radicale, e l’altra metà alle 

missioni. Oltre che un’occasione per fare beneficenza sia per scopi vicini che 

per scopi più lontani, sarà possibile anche trovare idee originali per qualche bel 

regalo di Natale…Vi aspettiamo numerosi, non ve ne pentirete. E, per favore, fate 

anche passare la voce, ne vale la pena.

Lomazzo: 

prime 
fototrappole 

e prime multe

Sono arrivate le prime fototrappole a 

Lomazzo. E con loro le prime multe per i 

rifiuti inseriti erroneamente nei cestini. 

«Sono state istallate le prime quattro delle dieci 

fototrappole che abbiamo acquistato – spiega il 

sindaco Gianni Rusconi –. Grazie ai fotogrammi 

siamo riusciti ad individuare due persone che 

inserivano i rifiuti di casa nei cestini. Uno a 

Lomazzo e uno a Manera». Per loro tolleranza 

zero: le immagini sono state consegnate alla 

Polizia locale che ha iniziato l’iter per le sanzioni. 

Sono previste multe da 100 euro. «Anche se io 

ho intenzione di portare in Giunta la proposta 

di alzare la sanzione a 200 euro per il deposito 

abusivo di rifiuti – prosegue il sindaco –. Il rifiuto 

prodotto a casa va buttato a casa e va depositato 

fuori dal cancello, non nel cestino dove va messo 

il rifiuto del momento: la carta del panino che 

finisco di mangiare o il pacchetto di sigarette. 

Anche i negozianti devono stare attenti, perché 

se trovati a mettere i rifiuti del loro negozio 

verranno multati come previsto dalla legge». A 

giorno arriveranno anche le altre sei fototrappole. 

«Saranno a raggi infrarossi, registreranno sia di 

giorni che di notte tutti i movimenti – prosegue 

il primo cittadino – Ogni settimana saranno nei 

punti ritenuti critici, a rotazione». (L.O.)
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Como CronacaNumerosi i cantieri in corso in questi giorni. Per la posa di nuove tubature
T ra i tanti cantieri che stanno interessando in questo periodo la 

città di Como, mettendo a dura prova 
pazienza e coronarie di tutte le persone 
coinvolte nel traffico che in alcuni 
momenti sembra proprio impazzito, ci 
sono quelli per la posta dei nuovi tubi del 
gas a cura di 2i rete gas. Un lavoro che 
interessa, a più riprese ed in momenti 
diversi, la città da ormai più di un anno. 
È singolare che proprio in questo 
periodo, ma di oltre un secolo fa, la città 
di Como si apprestava a concludere un 
grande cantiere che l’avrebbe dotata di 
un nuovo impianto per la produzione 
e distribuzione del gas che avrebbe 
permesso non solo al centro città, bensì 
anche alle zone esterne, di essere servite 
per la prima volta. L’impianto, eseguito 
in brevissimo tempo nel corso del 1910 
malgrado le solite difficoltà presenti 
in ogni cantiere, iniziò ad operare a 
pieno regime con l’arrivo dell’inverno 
assicurando il servizio regolare della 
fornitura di gas con una potenzialità 
di 15.000 metri cubi di gas al giorno 
contro la precedente erogazione che era 
pari a 11.000 metri cubi. Una cifra che 
soddisfò non poco gli amministratori 
di Palazzo Cernezzi in quanto avrebbe 
assicurato una forte economia nelle 
spese di produzione che avrebbero 
compensato largamente il capitale 
investito assicurando anche un lieve 
margine positivo al successivo bilancio 
Comunale. Le cronache d’epoca ci 
dicono che i lavori, effettuati sotto “la 
direzione assidua e intelligente del 
direttore dell’officina signor Pietro Verga”, 

vennero eseguiti dalla ditta Saverio Marazzi 
di Como in collaborazione con la ditta Badoni 
di Lecco. I forni per assicurare la produzione 
del gas, invece, furono importati da Parigi e da 
Londra. Ma come si produceva oltre un secolo 
fa il gas destinato ad alimentare la rete cittadina? 

Oggi c’è il metano, allora invece ci si affidava 
alla “distillazione del carbone fossile” con la 
novità dell’impianto comasco data dal sistema 
a “recupero” che consentiva di raffinare una 
maggior quantità di carbone consumando, 
però, una minor quantità di combustibile. 
Praticamente da un certo quantitativo di 
carbone era possibile ricavare una maggiore 
quantità di gas. Seconda grande novità, rispetto 
al primo impianto di produzione del gas 
cittadino, fu la meccanizzazione del sistema 
di caricamento. Coi forni del vecchio sistema 

il carbone, infatti, veniva gettato con le 
pale nel forno da tanti fuochisti, sempre 
a rischio di incorrere in un infortunio 
(in particolare le statistiche di fine ‘800 
rilevano come i principali inconvenienti 
per tali operai erano rappresentati dalle 
scottature, da strappi ai tendini e da 
malattie all’apparato respiratorio). Con 
l’inverno 1910-1911 entrò, dunque, 
in funzione un congegno, comandato 
elettricamente, e gli operai non dovettero far altro che aprire e chiudere 

le bocche della fornace manovrando le 
leve di comando del macchinario. Da 
segnalare che questa macchina scorreva 
su un binario posto di fronte ai forni 
consentendo “in pochi minuti di scaricare 
il carbone distillato su un enorme tapis-
roulant di ferro mantenuti costantemente 
in movimento sotto una pioggia d’acqua”. 
Il processo del recupero del carbone 
non utilizzato per la produzione di 
gas era poi completato da un’ulteriore 
apparecchiatura fabbricatrice di mattone 
di carbone che consentiva così di riciclare 
le polveri ed i detriti minuti del coke. 
Tutto questo oltre un secolo fa ma anche 
oggi, del resto, i cantieri, seppur con i 
disagi che comportano, sono necessari 
per assicurare una miglior distribuzione 
del gas alle abitazioni della città. In 
ogni caso il temine massimo fissato dal 
Comune di Como a 2i Rete Gas per la 
loro conclusione è previsto nel prossimo 
mese di dicembre. Allo stesso tempo è 
però certo che tutti coloro che abitano 
nelle zone interessate, insieme a chi vi 
transita quotidianamente, auspicano in 
un anticipo di questa tempistica. (l.cl.)

Gas nelle case: tra disagi e progresso

I lavori in corso inalcune zone della cittàci riportano all’operache, oltre un secolo fa,portò alla realizzazionedi un innovativoimpianto di produzionee distribuzione

❚❚ Riqualificare gli agglomerati urbani per migliorare la vivibilità

Progettualità e lungimiranza per migliorare il benessere dei cittadini
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del pubblico e del privato saper usare gli strumenti a 

disposizione nel modo più adeguato. “Con la nuova 

normativa, dove vi è un evidente stato di degrado 
urbanistico ed ambientale, è possibile, anche da parte 

dei privati, intervenire con un permesso di costruire in 

deroga; ciò potrà consentire (ai titolari) una premialità 

riconosciuta sino al 20% dei diritti edificatori ed una 

riduzione del contributo di costruzione. In questo 
contesto anche l’ente pubblico (per manifestata inerzia 

del proprietario) può intervenire con un recupero ed una 

messa in sicurezza dell’immobile ponendo a carico di 

quest’ultimo le relative spese”. Lo spiega il Presidente dell’Ordine dei Periti Orazio 
Spezzani, individuando anche l’opportunità di istituire 

un fondo a favore degli enti locali per interventi pubblici 

funzionali. La domanda da porsi in questi casi è: come, 

in concreto, potrà, questa nuova proposta, incentivare 

il lavoro edilizio e migliorare la qualità della vita delle 

città? La risposta o le risposte, ovviamente in questi 

casi, non sono né semplici né scontate. “E’ importante - 

chiarisce Spezzani - sottolineare come in questo ultimo 

periodo vi sia, da parte dei nostri referenti politici, una 

maggiore attenzione al patrimonio edilizio ed urbanistico 

esistente. Certo nulla è semplice anche perché gli 
attori sul palcoscenico economico, sono molti. In 
primis, gli amministratori pubblici che con l’incremento 

di questo tipo di normative volte al recupero del 
patrimonio esistente hanno sicuramente la possibilità 

di programmare qualcosa di più completo dal punto di 

vista territoriale. Il futuro deve essere proiettato almeno 

ad una ventina d’anni e non limitato solo ad alcune 

aree. Oggi gli imprenditori devono dimostrare di avere 

“coraggio”, vedere nella riqualificazione l’opportunità 

di essere gli attori principali della rinascita delle nostre 

città: soprattutto della “nostra città” di Como. Sarei 

ipocrita se ritenessi che questo tipo di impegno non 

debba necessariamente contenere anche un ritorno 

economico da parte degli investitori. Ma resto convinto 

che dietro una progettualità che contempla una 
visione lungimirante e che si pone come obiettivo il 

miglioramento delle condizioni economiche-sociali della 

nostra comunità, non può mancare il rilancio economico 

che vede nel nostro territorio, il campo edilizio come 

settore trainante di tutta la nostra economia”.

semplificare i processi di recupero del 
patrimonio edilizio. Obiettivo: ridurre il 
consumo di suolo pubblico, migliorare 
la qualità funzionale, ambientale e 
paesaggistica dei territori e le condizioni 
socio-economiche della popolazione”. C’è 
la volontà di integrare e coordinare due 
leggi regionali: la 12/2005 e la 31/2014. La 
prima disciplina l’articolato per il Governo 
del Territorio mentre la seconda si occupa 
delle disposizioni per la riduzione del 
consumo di suolo e per la riqualificazione 
dei suoli degradati. “Bene quindi ha fatto 
il legislatore regionale ad intervenire – 
ammette Spezzani - Una volta approvata 
la proposta, si potrà dare concretezza alle 
leggi regionali”.

Centro storico di Como

Orazio Spezzani, Presidente dell’Ordine dei Periti

R igenerazione urbana è un programma di riqualificazione del 
territorio come rimedio a situazioni 

di incuria di intere zone urbane. Progetti 
mirati, spesso svolti nelle periferie delle 
città, con interventi ecosostenibili per 
migliorare le condizioni urbanistiche 
e socio-economiche, eliminare le 
baraccopoli e creare nuove abitazioni e 
imprese, nel tentativo di non demolire, ma 
di far convivere vecchie e nuove strutture. 
Se ne parla da tempo, ma in questi mesi 
qualcosa si muove “Sull’argomento – 
chiarisce Orazio Spezzani, Presidente 
dell’Ordine dei Periti di Como - c’è una 
nuova proposta di legge, suddivisa in 
dodici articoli, nata per realizzare e 

Rigenerazione urbana, contro il degrado delle città

R ecuperare l’esistente con un occhio lungo al 
cambiamento. Solo in questo modo si possono 
davvero “rigenerare le città” e combattere degrado 

e incuria. La legge mette a disposizione gli strumenti 

per creare un maggiore benessere di chi vive negli 
agglomerati urbani e nel territorio, sta poi nella capacità 
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CORSI - CONVEGNI - SEMINARI

AMBIENTE BAGNO - GEBERIT - 28 GIUGNO 2019

ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA - 8 OTTOBRE 2019 - LINERGY SRL

CORSO ABILITANTE TEORICO-PRATICO - L’ACCESSO AI LUOGHI IN QUOTA PER COORDINATORI ALLA SICUREZZA 
30 SETTEMBRE E 2 OTTOBRE 2019
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CORSI - CONVEGNI - SEMINARI

SEMINARIO DI AGGIORNAMENTO PER COORDINATORI - LA PREVENZIONE INCENDI NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 
E IN PARTICOLARE NEI CANTIERI

SEMINARIO DI AGGIORNAMENTO VV.F. - IMPIANTI WATER MIST - 19 NOVEMBRE 2019

SEMINARIO CIVA - NUOVA PROCEDURA TELEMATICA DI CERTIFICAZIONE VERIFICA IMPIANTI E ATTREZZATURE 
ORGANIZZATO E PATROCINATO CON INAIL – 12 NOVEMBRE 2019
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“Sono fermamente convinto che la no-
stra competenza deve continuare a 

dare testimonianza di capacità professiona-
le; soprattutto in questo ultimo periodo do-
ve permane l’incertezza economica e dove le 
difficoltà, principalmente sotto il profilo bu-
rocratico, aumentano. Ecco allora che è im-
portante per noi sottolineare la perseveranza 
che i nostri colleghi hanno dimostrato nel con-
tinuare a credere nel proprio lavoro”. Il Presi-
dente Spezzani premia i colleghi, iscritti all’Or-
dine da 40, 50, 60 anni. E’ tempo di bilancio e 
di confronto, come sempre al termine di ogni 
anno che si conclude. Un incontro partecipa-
to da numerosi iscritti, che si sono dati appun-
tamento al Driver di Camerlata. Al tavolo dei 
relatori c’erano Orazio Spezzani, Presidente 
dell’Ordine, Francesco Bizzotto, Coordinato-
re della commissione giovani e due consiglie-
ri nazionali, Vanore Orlandotti e Guido Panni. 
Nota giovane e inusuale è stata la presenza di 

studenti, accompagnati dai loro professori, di 
due scuole comasche che formano alla pro-
fessione dei periti industriali, l’I.T.I.S. Magistri 
Cumacini e l’I.S.I.S. Paolo Carcano. Sul valore 
della formazione continua come leva per pro-
muovere la propria attività, essere competi-
tivi e mantenere vivacità dentro l’Ordine pro-
fessionale ha parlato il Presidente Spezzani. 
“La libera professione può riservare ancora 
grande soddisfazione in futuro – ha sottoli-
neato – se manterrà il livello di competenza e 
di ricerca innovativa, attraverso la formazione 
continua di tutti gli iscritti. Un obbligo neces-
sario che ci impegna per il lavoro quotidiano 
e per la vita del nostro Ordine professionale, 
che comprende ventidue specializzazioni e 
che dal 2021 aprirà il suo Albo solo ai laure-
ati”. Una pergamena per la presenza nell’Ordi-
ne da quaranta anni a Fernando Borghi peri-
to in elettrotecnica e automazione, Francesco 
Caldera, Emo Coffani, Fernando Lamorgese 

PREMIAZIONI

Costruiamo il futuro 
dei Periti
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periti edili e Ernesto Galli perito termotecni-
co. Premiati con una medaglia d’oro per cin-
quanta anni di permanenza ai periti edili Mau-
rizio Cancellieri, Giuliano Mazzoleni e Gilber-
to Rusconi. Infine, il premio più prestigioso a 
Giuseppe Loffredo, perito meccanico, che dal 
1959 è iscritto all’Ordine dei periti industriali 
di Como. Per i suoi sessanta anni di iscrizione, 
il lingotto d’oro.
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Costruiamo il futuro dei Periti

Giuseppe Loffredo

Riconoscimento per 40 anni 
di appartenenza all’Albo Professionale

1979-2019

Riconoscimento per 50 anni 
di appartenenza all’Albo Professionale

1969-2019

Riconoscimento 
per 60 anni 

di appartenenza 
all’Albo Professionale

1959-2019

Da sinistra: Fernando Lamorgese, (Orazio Spezzani), 
Francesco Caldera, Fernando Borghi, Emo Coffani, Ernesto Galli 

Da sinistra: (Orazio Spezzani), Maurizio Cancellieri, 
Giuliano Mazzoleni, Gilberto Rusconi
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Questa foto è stata selezionata dal National Geographic e pubblicata nel mese di 

settembre 2019. È stata scattata durante un’escursione sul vulcano Etna in Sicilia, 

a cui ho voluto arrivare fino alla sua cima. Il tempo a valle era bello ma la cima era 

ricoperta da nuvole che ne formavano una specie di cappello che confondeva il suo 

pennacchio di fumo. L’impresa era stimolante per cui ho deciso di salire fino alla cima 

con giacca a vento e scarponcini, sfidando un clima gelido con neve e ghiaccio, oltre 

a un vento che tagliava l’unica parte scoperta del viso. Dopo essere giunti al Rifugio 

Sapienza a quota m 2.000 con il bus, abbiamo preso la funivia che ci ha portato 

alla zona denominata Montagnola a quota m 2.500, per poi utilizzare camioncini 

fuoristrada fino alla Torre del Filosofo a quota m 3.000. Qui siamo stati riuniti in 

gruppi e affidati a una guida alpina vulcanologica che, a piedi, ci ha portato a visitare 

i crateri sommitali a quota m 3.340. Qui la visibilità era ridotta a causa delle nuvole 

in cui eravamo immersi, in un contesto di nevischio gelato e un vento che rendevano 

quasi impossibile ascoltare la guida e anche a volte vederla.

Con la fotocamera cercavo di scattare immagini che testimoniassero la situazione, 

cercando di proteggerla dal freddo e dalle intemperie. La foto che stiamo trattando 

credo possa raccontare quanto descritto, tanto più se la guardiamo con attenzione.

Le persone che appaiono sono turisti a me sconosciuti, e in particolare la prima 

signora che appare vestita con un cappotto marrone, cappellino grigio e scarpette 

bianche, credo sia dell’estremo Oriente. Il momento dello scatto mi è 

stato suggerito dal vento gelido, che mi ha costretto a girarmi per 

proteggermi e proteggere la fotocamera, e in quell’occasione 

scattare ciò che si può vedere nel fotogramma.

Faccio infine notare che sulla destra dell’immagine si può 

intravedere un cratere di sommità delimitato da pali e corde.

BUFERA IN CIMA ALL’ETNA

23.10.2018 ore 11:10 
Fotocamera Leica M10 con Elmar-M 24mm/f3.8

BACHECA

Sergio Corbel la
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Buon Natale

D A L  2 1  D I C E M B R E  A L  6  G E N N A I O  C O M P R E S I

Gli uffici dell’Ordine 
provinciale di Como 
resteranno chiusi 

per le vacanze natalizie

riapriremo 
il  7 gennaio 2020

L’ESPERTO 4BILD
VA IN CANTIERE

4BILD offre un servizio di 
consulenza gratuito ai 
professionisti. Avvalendosi di 
esperti tecnici e specializzati 
dà la possibilità alla clientela 
di approfondire tematiche, 
chiarire dubbi e risolvere 
problematiche che sorgono in 
cantiere.

11 PUNTI VENDITA: COMO - MILANO - BARANZATE - CUSANO MILANINO - PIOLTELLO - SAN DONATO MILANESE 

IL CENTRO DELLA RIstrutturazione
NEL CENTRO Di COMO.

www.4bild.com 

COMO: Via Viganò 6  Tel 031 242212 - CASNATE CON BERNATE: Via Socrate 35 Tel 031 564610 

4BILD Point: i migliori marchi dell’edilizia, prodotti certificati, un’offerta su misura e la consulenza continua, anche direttamente in cantiere. 
4BILD Casa: il mondo delle finiture. Pavimenti e rivestimenti. Porte e finestre. Arredobagno e piastrelle. 

Un ampio assortimento con tutte le novità dei produttori più importanti.


